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Alle Famiglie, pubblicazione gratuita

Un pubblico numeroso e attento ha preso parte il 13 novembre 
al convegno pubblico organizzato dal Comune per la presenta-
zione del documento ricognitivo e di indirizzo del P.O.R.U., appro-
vato all’unanimità dal Consiglio. L’iniziativa ha dato avvio al pro-
cesso di redazione del Programma Operativo di Riqualificazione 
Urbana, che il Comune attuerà in collaborazione con l’Univpm 
ai sensi di quanto previsto dalla legge regionale n. 22/2011. A 
fare gli onori di casa, il sindaco Mirco Soprani che ha sottoline-
ato come Castelfidardo sia uno dei primi Comuni ad investire 
sul PORU, dopo realtà più importanti come Fabriano, Senigallia 
e San Benedetto. Il consigliere incaricato arch. Tommaso Mo-
reschi ha poi introdotto i lavori spiegando le motivazioni che 
hanno spinto l’Amministrazione ad intraprendere tale percorso. 
Moreschi ha puntato l’attenzione sul coraggio della scelta pro-
grammatoria, che non si è lasciata condizionare dall’attuale cri- continua a pagina 7

Le luci della partecipazione
e della condivisione
Si accendono le luci natalizie. Un simbolo, una tradizione, 
uno scintillio che invita alla pace e alla speranza. E fin qui 
usiamo luoghi comuni forse sin troppo scontati, ma che mi 
permettono di introdurre lo slogan adottato per le feste nel 
cui clima ci siamo ormai calati: “Un Natale fatto in casa”. 
Il motivo è lo stesso che ha ispirato le scelte degli anni 
scorsi, quando già la crisi aveva cominciato ad erodere 
sicurezze economiche e clima lavorativo: recuperare i 
valori di un tempo, lasciarci stringere dall’abbraccio vero 
e caloroso della solidarietà e delle eccellenze, mettendo a 
disposizione degli altri il nostro servizio, tempo, contri-
buto e capacità. Ecco dunque che le luminarie allestite 
nel centro storico, da via Matteotti a piazza Trento Trieste, 
sono tornate all’antico grazie alla collaborazione anche 
dei commercianti. Un grazie particolare alla Poldo Service 
che ha gratuitamente prestato i led disposti per l’addob-
bo dell’albero di Natale. Ecco inoltre che nel programma 
stilato dall’assessorato alla cultura spicca l’impegno delle 
nostre associazioni e realtà culturali del territorio: dalla 
Croce Verde che allestisce una sorta di Casa della Salute, al 
gruppo Raoul Follereau con il suggestivo presepe vivente; 
il circolo filatelico e numismatico “Matassoli” con un 
annullo postale; la civica scuola di musica Paolo Soprani 
che sarà protagonista del concerto di Santo Stefano e il 
consueto mercatino in cui non mancheranno le scuole, i 
prodotti e i produttori locali. Segnali di partecipazione e 
condivisione che non garantiscono che il prossimo anno sia 
“migliore” ma regalano spicchi di serenità. Una missione 
che, nei limiti del possibile, cerca di onorare anche il nostro 
Comune. Quello che stiamo impostando sarà l’ultimo 
bilancio interamente gestito da questa amministrazione 
(quello del 2016 sarà più tecnico in vista delle elezioni). 
Un’avventura da sindaco che – unitamente ai membri 
di Giunta e di Consiglio – intendo portare a termine con 
la massima attenzione, nella coerenza del percorso già 
compiuto, guardando allo sviluppo della città e al bene 
del cittadino, come se fosse sempre il primo giorno di 
incarico. Dopo aver snellito altri punti critici della viabilità, 
una delle prime opere che stiamo mettendo in agenda 
per il 2015 con i proventi contravvenzionali è la rotatoria 
all’intersezione fra le vie Chiesa-Torres-Delle Querce, 
uno degli snodi a maggior tasso di incidentalità. Oltre a 
finanziare nuove asfaltature, saranno previsti importanti 
lavori della APM anche al sistema fognario, in particolare 
nell’area ex Intereco (che a breve acquisiremo) e in via 
Ho Chi Min. Giungerà presto a termine anche la bretella 
dell’Acquaviva, un progetto voluto anni fa dalla Provincia 
di Ancona (finanziato, in seguito ad un vecchio accordo 
di programma, interamente dal nostro Comune), pensato 
in un discorso di area vasta unicamente per unire quella 
zona industriale all’interporto di Jesi. Rassicurazioni mi 
sento di dare anche per la nuova scuola media. I controlli 
effettuati recentemente da un reparto interforze hanno 
permesso di accertare la regolarità dei passaggi buro-
cratici predisposti per l’appalto dal Comune, permettendo 
nel contempo di escludere una ditta non in regola con le 
normative antimafia dal pacchetto dei fornitori. Controlli 
dettati da un solo obiettivo: garantire ai cittadini e a chi vi 
amministra la massima trasparenza dell’intera operazione. 
A tutti i lettori l’augurio - di cuore – di buon anno!

Mirco Soprani 

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfidardo.an.it

Il punto del Sindaco Lo spazio multifunzionale di via Cherubini rimesso a disposizione della collettività

La struttura c’è, ora bisogna darle un’anima e farla 
vivere. Il centro sociale delle Fornaci è tornato a dispo-
sizione della collettività e del quartiere dopo l’opera di 
ristrutturazione ed ampliamento della sede di via Cheru-
bini, alla cui rifinitura hanno attivamente partecipato an-
che gli stessi associati. “Questo luogo è nato come cir-
colo dei pensionati, ma ora vorremmo che tutti portino 
idee ed attività, condividendo le potenzialità di aggrega-
zione che offre in pace ed armonia”, ha detto il presi-
dente del locale Comitato delle Fornaci Paolo D’Achille. 

Il classico taglio 
del nastro e il 
ricco buffet di 
inaugurazione 
ha riunito tanta 
gente comune, 
“autorità” civili 
e religiose, con 
don Bruno Bot-
taluscio a sot-

tolineare il valore della provvidenza che ha fornito un 
posto alternativo e complementare alla parrocchia e don 
Socrate a benedire i locali.  “Ci eravamo presi l’impegno 

Fornaci, inaugurato il centro sociale 

Accordo tra i due Comuni per l’innovativo sistema di allerta telefonica a tutta la popolazione

Un innovativo sistema di allerta per raggiungere 
tempestivamente e personalmente ogni cittadino 
con finalità preventive e comunicative: i Comuni 
di Camerano e Castelfidardo lo hanno approntan-
do in maniera congiunta, razionalizzando spesa e 
gestione. Il servizio denominato “Alert System” consen-
te di inviare un messaggio vocale (su telefono fisso o 
mobile) riguardante eventuali rischi meteo, sospensio-
ne di servizi, interruzione di tratti stradali, chiusura del-
le scuole, iniziative e ogni notizia di pubblico interesse 
ed utilità sull’attività nei rispettivi territori comunali. «Il 
punto di partenza è la volontà di informare la più am-
pia fascia di popolazione possibile in un’ottica di pre-
venzione e organizzazione - spiegano il vicesindaco di 
Camerano Annalisa Del Bello e l’assessore fidardense 
Massimiliano Russo -; vero è che la Regione Marche e 
i nostri gruppi di protezione civile sono un fiore all’oc-

Alert system, servizio in partenza a Castelfidardo e Camerano
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chiello di efficienza e disponibilità, ma 
in questo modo precediamo l’evento 
che si sta per manifestare avvisando 
in simultanea tutti gli interessati e im-
postando un rapporto costante fra Am-

ministrazione e comunità». Il servizio è infatti in grado 
di effettuare 7000 telefonate al minuto; la società che 
lo fornisce è già in possesso di una banca dati con i 
numeri telefonici fissi risultanti dagli elenchi pubblici 
degli abbonati, ma ogni cittadino potrà chiedere di es-
sere inserito nella lista (o al contrario di esserne esclu-
so), effettuando l’iscrizione tramite i semplici modelli 
pubblicati sui siti internet istituzionali dei due Comuni. 
Tecnicamente, il primo passaggio è una “telefonata 
– zero” di contatto e presentazione a tutte le utenze; 
politicamente, le due Amministrazione confermano un 
percorso virtuoso di collaborazione.

Prossima uscita alla fine del mese di febbraio 2015

di dotare tutti i quartieri di 
uno spazio pubblico multi-
funzionale e dopo qualche 
vicissitudine arriviamo final-
mente ad onorarlo; le For-
naci hanno aspettato di più, 
ma vero è che qua avevamo 
già vinto la scommessa epocale dell’allargamento dello 
Strettoia; inizialmente si era pensato ad un’altra area, 
poi si è intrapresa con determinazione la scelta di recu-
perare il centro esistente e ora vorremmo lanciare un’al-
tra sfida per far rivivere il campetto delle Sgogge”, ha 
spiegato il sindaco Soprani, presente con gli assessori 
Serenelli e Angelelli, che ha sottolineato come la cre-
scita dei quartieri contribuisca proporzionalmente allo 
sviluppo sociale della città. Il progetto, redatto dall’uffi-
cio tecnico comunale, si è basato sulla demolizione del 
fabbricato esistente, la successiva ricostruzione ex-no-
vo con struttura prefabbricata e parziale ampliamento, 
raggiungendo una superficie complessiva di circa 100 
mq per una spesa di circa 60.000 €, rispettando i prin-
cipi dell’abbattimento delle barriere architettoniche per 
una piena fruizione da parte di tutti. Foto Marco Nisi.

si e dalla dimensione del tessuto urbano ma ha trovato 
forza nello spirito innovativo e nella volontà di vedere 
la crisi come un’opportunità di rinascita. “Si è voluto 
intraprendere la strada del fare – ha detto – per non 
rimanere inermi, per fornire agli operatori e alle impre-
se gli strumenti per ripartire e costruire in sinergia la 
Castelfidardo del futuro. L’Amministrazione vuole inau-
gurare un nuovo modo di fare urbanistica che si basi 

Buone Feste!
l’Amministrazione Comunale
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di Marisa Bietti
L’Agorà ha proposto nel mese scorso un interessante 
viaggio di cultura nel cuore antico del Lazio guidato 
dall’archeologo Leandro Sperduti. Un itinerario tra ar-
cheologia e arte nella grande valle dei fiumi Sacco e 
Liri, tra le provincie di Roma e Frosinone, alla scoperta di 
una terra antichissima e ricca di storia. Gli aderenti han-
no scoperto Segni, città fortezza dei Volsci, conquistata 
dal re Tarquinio il Superbo e divenuta una delle prime 
colonie romane. Si è percorso un panoramico itinerario 
lungo le antiche mura ciclopiche per recarsi poi ad Ana-
gni, ancora intatta nel suo aspetto medioevale, capitale 
dell’antico popolo degli Ernici e residenza papale nei se-
coli XII-XIII, con il suo duomo e la celeberrima cripta af-
frescata con le storie bibliche e simbologie. Che dire poi 
del palazzo comunale duecentesco e del palazzo affre-
scato di Bonifacio VIII dove il 7 settembre 1303 avvenne 
il famoso episodio denominato “schiaffo di Anagni? Ad 
Alatri si è poi saliti sulla grande acropoli cinta anch’es-
sa di mura megalitiche, le più belle del genere, alla ri-
cerca della grande porta detta “dell’areopago” dove si 
scorgono ancora i suoi misteriosi “falli” di simbologia 
astronomica. Nel cuore dei monti Ernici, la Certosa di 
Trisulti, una vera oasi di pace, ci ha mostrato la sua set-
tecentesca farmacia, una delle più belle e conservate 
del mondo con i suoi arredi originali e la complessa sim-
bologia magico-alchemica. Un mondo fermo nel tempo 
dove rimangono soltanto quattro anziani monaci che si 
adoperano per conservare al meglio il loro immenso te-
soro. Un tuffo nel passato, ricco di fascino, alla ricerca 
della cultura che insegna sempre il grande amore per il 
bello, per la storia e per l’arte. Non dimentichiamo che 
la cultura appaga l’animo e migliora la persona egli ade-
renti dell’Agorà si sono sentiti arricchiti nello spirito.

Un affascinante tuffo nel cuore antico del Lazio

L’Agorà, viaggio
di cultura in Ciociaria

di Vincenzo Canali
La sesta edizione di Musei in Musica è stata abbinata al 39° 
PIF “Città di Castelfidardo” per agevolare il sistema organiz-
zativo e renderla più internazionale. Le due serate musicali, 
presentate e condotte da Alvin, si sono svolte presso il Teatro 
Astra “Rodolfo Gasparri”, dove i numerosi spettatori hanno po-
tuto apprezzare due interessanti e qualificati eventi artistici. La 
ditta Eko ha ricordato Oliviero Pigini ed il museo della chitarra 
di Recanati presentando il divertente musical ispirato a Sister 
Act brillantemente adattato dall’associazione culturale Stella di 
Porto Potenza Picena. Il premio “Oliviero Pigini” è stato conse-
gnato al noto chitarrista Marco Poeta, nella foto Nisi con l’a.d. 
dell’Eko music group Stelvio Lorenzetti e don Lamberto Pigini. 
La Latin night dedicata al Museo della Fisarmonica ha visto 
invece la partecipazione dell’Abruzzo big band, progetto con 

Non un passaggio di testimone ma 
un salto di qualità ulteriore. Quella 
del Premio internazionale di fisar-
monica “Città di Castelfidardo” è 
una macchina sempre in moto che 
sta già impostando i contenuti del-
la prossima rassegna. Bruciando i 
tempi, il sindaco Mirco Soprani ha 
individuato in Mario Stefano Pie-
trodarchi il nuovo direttore artistico 
che agirà in sintonia con Roberto 
Lucanero, ‘autore’ della splendi-
da edizione vissuta nel settembre 
scorso. «Il maestro Lucanero ci ave-
va dato disponibilità per un solo anno, accettando però 
l’impegno a collaborare per la sezione world music. Di 
qui, l’idea di dare un segnale forte per prepararci a cele-
brare un traguardo prestigioso quale il 40° del PIF, dando 
continuità al rinnovamento intrapreso con un giovane 
emergente come Pietrodarchi il cui entusiasmo contribu-
irà a compiere un altro scatto verso l’alto», ha spiegato 
Soprani che ha incontrato i due noti fisarmonicisti per 
cominciare a delineare il percorso futuro. Il primo pen-
siero è «la gratitudine a Lucanero per la svolta che ha 
impresso e l’aiuto che continuerà ad offrire», l’intento è 

Castelfidardo
il Comune di

CULTURA

quello di «alimentare l’appeal del 
Premio&Concorso che oltre ad 
aver raccolto un numero record 
di iscrizioni ha saputo allargare il 
coinvolgimento all’intera città e a 
convincere l’imprenditoria di set-
tore». Originario di Atessa (Chieti), 
34 anni, docente di Conservatorio, 
artista in ascesa, di casa a Castel-
fidardo dove ha già partecipato ad 
importanti progetti, Pietrodarchi 
si è mostrato responsabilizzato e 
motivato. «Vorrei essere il diretto-
re artistico di tutti i musicisti, di 

tutta la popolazione e di ogni fisarmonica - le parole di 
Pietrodarchi -; è un anno importante e per fare le cose 
in grande è fondamentale la cooperazione, a maggior 
ragione in un periodo economico come questo». Tempi 
e modi «per sviluppare le linee guida verranno definiti 
cammin facendo, esaminando punto per punto l’ultima 
esperienza e cercando di migliorare sempre di più», ha 
aggiunto il maestro Roberto Lucanero. Fra le news dell’e-
dizione ventura, va inoltre annotato l’inserimento del PIF 
nel calendario degli eventi che rappresenteranno l’offer-
ta regionale per l’Expo 2015.

Il maestro Roberto Lucanero continua la collaborazione per la sezione world music

Mario Stefano Pietrodarchi, direttore artistico del 40° Pif

E’ in arrivo l’ottavo 
“Quaderno della Città di 
Castelfidardo” a cura del 
Centro Studi Storici Fi-
dardensi dedicato ad un 
personaggio castellano 
che ha lasciato un grande 
segno nel mondo sportivo 
degli ultimi 50 anni: Leo 

Gabbanelli, per gli amici e fan “Leo Gabbà”. In questo 
nuovo lavoro, Tiziano Baldassarri – presidente del CSSF 
– ha raccolto notizie, impressioni, ricordi, carriera, foto e 
articoli di questo piccolo (nella corporatura) ma grande 
calciatore, trascinatore di mille azioni in tutte le squadre 
dove ha giocato o è stato allenatore. Tantissimi ragazzi 
sono stati allenati da lui ed hanno appreso non solo le 
tecniche di gioco ma molto spesso anche esempi di vita 
ed incoraggiamento contro le prove e difficoltà dell’ado-

Il “piccolo grande” Leo Gabbanelli
Quaderno della città di Castelfidardo dedicato a uno sportivo doc

lescenza. Confidiamo che questo testo contribuisca al 
ricordo di un personaggio cui la città, riconoscendone le 
alte doti e capacità, ha anche intitolato lo storico campo 
sportivo di via Leoncavallo. 
Quest’anno purtroppo la Strenna dopo ben 13 uscite 
sospende invece la sua presenza tra gli appassionati di 
storia e di vita locale. Probabilmente i social network at-
tirano molto di più della carta stampata per cui abbiamo 
assistito al proliferare di buone iniziative con contenuti 
anche storici e di ricerca del passato. Faremo tesoro di 
queste indicazioni e quindi invitiamo tutti gli appassio-
nati di storia, cultura e tradizioni locali a trovare un punto 
d’incontro per rivitalizzare la nostra storia e, per mezzo 
delle nuove tecnologie, renderla più “giovane”.
Come sempre i libri si potranno trovare, oltre che presso 
la sede del C.S.S.F. in via Paolo Soprani 1/t, alla Pro Loco, 
alla libreria Aleph, edicola Rossi e tabaccheria Serenelli 
alle Fornaci. 

Musei in Musica, proposta di altissima qualità
Un pieno di pubblico alle serate offerte da Eko e Musictech: premiati Poeta e Bodell

la partecipazione straordinaria 
Gabriel Oscar Rosati e Vincenzo 
De Ritis, che ha messo in evi-
denza la potenzialità della fisar-
monica elettronica interamente 
progettata e realizzata dalla ditta 
Musictech di Claudio Sabbatini, 
che festeggia in questo 2014 il 
ventennale della propria attività. 
Il premio “Paolo Soprani” offerto 
dalla ditta Scandalli è stato asse-
gnato al maestro Raymond Bodell, 
presidente uscente della Coupe 
mondiale Cia di Salisburgo.
Foto Paolo Nisi
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Torna dall’11 febbraio la rassegna di teatro dialettale organizzata da “I Gira...Soli”

Arriva un carico di buon umore: sei tappe dall’11 febbraio 
al 22 marzo scandiscono la quarta edizione di “Madre Len-
gua”, la rassegna di teatro dialettale amatoriale proposta 
dalla compagnia “I Gira…Soli” in collaborazione con l’as-
sessorato alla cultura. La macchina organizzativa è già in 
moto da qualche tempo per preparare un palinsesto che, 
tra novità e conferme, assicura piacevoli serate all’insegna 
del vernacolo e dell’ironia. Agli estremi del palinsesto, i due 
gruppi fuori concorso. Ad aprire le esibizioni, torna infatti 
la nota associazione fabrianese Papaveri e Papere con la 
sua recentissima produzione “Uomini sull’orlo di una crisi 
di nervi”, un classico della commedia moderna italiana che 
con brillantezza narrativa e tempi comici perfetti evidenzia 
contraddizioni e fragilità di quanti hanno superato la fati-
dica soglia degli “anta”; l’ultima performance sarà invece 
quella dei beniamini locali – I Gira…Soli – autori e inter-
preti delle strampalate storie che si intrecciano all’“Hotel 
sorriso”. Tra il primo e l’ultimo appuntamento si colloca il 

Madre Lengua, il vernacolo alla ribalta dell’Astra

La sesta Un nome forse poco altisonante ma una traccia 
artistica importante, riportata alla luce dall’accurato lavo-
ro di ricerca del nuovo Centro Didattico Musicale Italiano. 
La serata conclusiva della rassegna nazionale dedicata a 
Luigi Ferrari Trecate, ha pienamente rispecchiato lo spiri-
to di un’associazione che si pone a riferimento del mondo 
musicale per l’aggiornamento e la creazione di program-
mi didattici, collegando sapientemente passato e futuro 
tramite la riscoperta di 
musicisti e repertori che 
meritano una valorizza-
zione. A Ferrari Trecate, 
di cui ricorre il 130° an-
niversario della nascita 
(originario di Alessan-
dria) e il 50° della morte, 
si deve infatti una vasta 
produzione. Direttore del 
Conservatorio di Parma, 
fu uno dei più importan-
ti organisti concertisti 
del suo tempo, già titolare presso la Basilica della Santa 
Casa di Loreto e altre cattedrali, nonché “giurato” nel tro-
feo mondiale della fisarmonica nel 1963. Anche se alcuni 
suoi brani possono apparire non immediati ad un primo 
ascolto, fu un musicista fondamentalmente legato alla tra-
dizione, ma sempre con una sua cifra stilistica e con vivaci 
pennellate di modernità e freschezza. Ideato dal maestro 
Alessandro Mugnoz, il concerto del 29 novembre scorso 
svoltosi presso l’Auditorium Binci grazie all’ospitalità della 
civica scuola di musica “Soprani”, ne ha fatto apprezzare 
le varie anime attraverso le interpretazioni dei talenti am-

Nuovo Cdmi, la riscoperta del passato per nobilitare il futuro
La rassegna dedicata a Ferrari Trecate lascia una traccia concreta: il cd monografico in via di pubblicazione

Domenica 21 dicembre
Ore 10:00 / 20:00, centro storico
“Magia di Natale” - Bancarelle dove trovare addobbi 
e oggetti a tema per idee regalo. Degustazione e ven-
dita con gli operatori di “Campagna amica” ed altre 
aziende a km 0
Ore 16:00 - Grande Tombolata di Natale
Ore 16:00 - Concerto dei Sean Conero (rivisitazione in 
chiave umoristica dei più grandi successi dagli anni 
‘80 sino ad oggi)
Ore 17:00 - Video e foto sotto l’Albero

Venerdì 26 dicembre
Ore 17:00, Chiesa Collegiata
“Concerto di Natale” 
Orchestra Sinfonica Rossini, direttore M° Noris Borgo-
gelli; Accademia lirica “M. Binci”, docente Alessandro 
Battiato; Accademia pianistica “Unisono”, docente M° 
Emiliano Giaccaglia; con la partecipazione del coro 
della civica scuola di musica “P. Soprani”

Domenica 28 dicembre
Ore 15:00, sala parrocchiale Crocetti
“Torneo di burraco di fine anno”
pro Anffas. Info: 328 2662272

L’agenda di Natale

Martedì 17 febbraio
56° Carnevale Castellano
Piazza della Repubblica dalle ore 15:00

          E a febbraio...

contesto “competitivo” di Madre Lengua, che ospita per 
la prima volta le compagnie Briciole d’arte di Montefano 
In…turno h24 di Ancona che evoca nel nome la comune 
appartenenza al settore ospedaliero di regista e autore, il 
Cenacolo dei farfalloni di Osimo e un gradito ritorno con i 
Lucaroni di Mogliano. Ciascun gruppo darà voce del ter-
ritorio di origine, lo specchio di usi e costumi, il veicolo 
di risate e divertimento. I premi che la speciale giuria an-
drà ad attribuire sono alla miglior sceneggiatura, attrice (e 
attore) protagonista, caratterista e scenografia, nonché lo 
speciale riconoscimento “Madre Lengua” per la più bella 
“cartolina” in dialetto. Biglietti e prevendite presso la Pro 
Loco in piazza della Repubblica: 5 € per ogni spettacolo, 25 
€ l’abbonamento per tutte le serate.

CALENDARIO
 Mercoledì 11 febbraio  Papaveri & Papere in “Uomini 
sull’orlo di una crisi di nervi” (fuori concorso)
 Mercoledì 18 febbraio  Briciole D’arte in “Parcheggio a 
pagamento”
 Mercoledì 25 febbraio  Lucaroni in “Che carogna la ci-
cogna!”
 Mercoledì 4 marzo  Compagnia in… turno H 24 in “Alice 
e il rubacuori”
 Mercoledì 11 marzo  Il cenacolo dei Farfalloni in “Ce-
cetti Western”
 Venerdì 20 marzo  I Gira…Soli (fuori concorso) in “Hotel sorriso”

I... laureati
CHRISTIAN TARTAGLINI
Ha conseguito il 18 novembre la 
laurea triennale in “educazione 
professionale” presso l’Università 
Politecnica delle Marche, facoltà di 
Medicina e Chirurgia, discutendo 
una tesi dal titolo “Il disturbo bipo-
lare e il ruolo dell’educatore profes-
sionale”, ottenendo la valutazione 
di 110 e lode. Parenti e amici si congratulano auguran-
dogli un avvenire ricco di soddisfazioni e felicità.
FEDERICA ORLANDONI

Il 26 novembre ha conseguito la 
laurea triennale in “scienze infer-
mieristiche” presso l’Università Po-
litecnica delle Marche discutendo la 
tesi sperimentale dal titolo “inter-
vento educativo infermieristico nel 
paziente oncologico in trattamento 
antitumorale con difficoltà di ali-

mentazione” ottenendo la valutazione di 110 e lode. Un 
giorno pieno di gioia ed emozione, ragion per cui tutta 
la famiglia e gli amici augurano orgogliosi alla neo-dot-
toressa un futuro radioso e ricco di soddisfazioni.
VERONICA CLEMENTI
Il 3 novembre ha conseguito la lau-
rea triennale in “Tecniche di radiolo-
gia medica per immagini e radiote-
rapia” presso l’Università dell’Aquila 
discutendo la tesi “tecniche di ana-
lisi di neuroimaging per la diagnosi 
della malattia di Alzheimer” otte-
nendo la valutazione di 110 e lode. 
Da parte dei genitori, del fratello, del fidanzato e da tutti 
suoi amici... i migliori auguri alla neo-dottoressa!

messi alla finale. L’organista Lorenzo Antinori ha permes-
so di ascoltarne alcune composizioni per organo, i giovani 
fisarmonicisti locali Gloria Nobili e Carlo Sampaolesi e il 
maestro Marco Franconi hanno fatto vibrare il mantice al 
suono delle composizioni originali per lo strumento di cui 
Ferrari Trecate esaltò, collaborando con l’indimenticato 
maestro Gervasio Marcosignori, le peculiari risorse tecni-
che. La grandezza dell’operista è stata poi evocata dall’e-

secuzione di alcune tra le 
sue numerose liriche per 
voce e pianoforte grazie al 
mezzosoprano Edy Bigotto 
e al soprano Margheri-
ta Hibel, mentre la vasta 
produzione di musica da 
camera è stata esaltata 
dal flauto di Daniele Rava-
ioli e dall’esibizione di un 
ospite di prestigio, il piani-
sta Lorenzo Di Bella, unico 
italiano ad aver vinto un 

concorso pianistico in una nazione dell’ex Unione Sovie-
tica. E se le “autorità” intervenute, Moreno Giannattasio 
e Francesco Visentin, presidenti della scuola “Soprani” 
e del nuovo Cdmi, hanno lodato il fermento culturale e 
ribadito l’importanza di eventi simili che consentono ai 
giovani di provare le loro abilità prima di scalare mete più 
elevate, il segno lasciato da questa quarta edizione sarà 
tangibile: le esibizioni sono state registrate dal vivo per 
confluire in un cd monografico di prossima pubblicazione, 
come già accaduto per le rassegne tributo ad Adamo Vol-
pi, Bio Boccosi e Gorni Kramer.
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Nuovi punti luce e potenziamento dell’illuminazio-
ne pubblica: a seguito di una verifica sul territorio, 
l’Amministrazione ha individuato alcune necessità e 
sta procedendo ai lavori tramite Enel Sole, che ha ac-
cordato un ribasso del 42% sull’importo in varie zone 
della città. A Villa Poticcio, all’altezza del centro com-
merciale, sono stati installati ex novo cinque pali; altri 
cinque, di cui quattro in sostituzione di quelli vecchi, 
in via Gorizia; tre in via La Malfa, uno ciascuno nelle 
vie Vivaldi, Baracca e Fancelli. Nel centro di Crocette, 

Lavori in corso: nuovi punti luce e potenziamento illuminazione

Il servizio prenotazioni del punto prelievi è tornato re-
golarmente a funzionare dopo una manciata di giorni, la 
Rsa e il Ch (country hospital) non corrono alcun rischio 
di smantellamento, anzi presentano i requisiti per essere 
convertiti in Casa della Salute. L’Amministrazione Comu-
nale interviene sul caso mediatico che ha recentemente 
investito il Poliambulatorio di via XXV Aprile per voce 
dell’assessore alle politiche sociali-sanità. “La situazio-
ne è sempre stata monitorata, confrontandoci in modo 
attivo con l’Asur - rassicura Riccardo Memè -; quelle che 
sono circolate sono 
informazioni parziali 
e non corrette, tali 
da creare inutili al-
larmismi”. A seguito 
della sospensione 
del tutto occasio-
nale dello sportello 
prenotazioni dal 24 
al 28 novembre a 
causa dell’infortunio 
di un’addetta sommatosi alla contemporanea assenza 
per malattia dell’altra unità di personale, si era diffuso 
il timore di una imminente chiusura del “punto prelievi 
esterni e del Cup. “In realtà il disservizio si è limitato 
per qualche giorno alle sole prenotazioni, mentre i pre-

Poliambulatorio: Centro Prelievi e Rsa, nessun taglio

A TTUALITA’

CNA: occupazione e investimenti, misure deboli

di Andrea Cantori
Per il prossimo 2015 sono molte le novità sbandie-
rate dalla politica sia nazionale che europea. In Italia, 
il Job Act è proposto con forza come la possibile so-
luzione per la ripresa dell’occupazione. Il provvedi-
mento (da ricordare che è una legge delega e quindi 
non sappiamo i tempi per i decreti attuativi che sono 
quelli che contano), permette in soldoni una flessi-
bilità in uscita, ma non è detto che sia compensata 
da una entrata di nuova occupazione. Sicuramen-
te le aziende oggi hanno bisogno di una maggiore 
flessibilità, perché il mercato è sempre più incerto 
con picchi e ricadute repentine, ma sbandierare il 
provvedimento come risolutivo è alquanto arduo. In 
Europa il famoso piano degli investimenti, invece, è 
ancora più deludente. I 315 miliardi di investimenti 
sembrerebbero così contabilizzati: 21 sono i miliardi 
messi dalla Comunità Europea (tra l’altro recuperati 
da altri fondi), questi si trasformeranno tramite la 
Banca degli Investimenti Europea in 315 attraverso 
la leva finanziaria (compartecipazione degli stati e di 
privati). L’unico problema è che la compartecipazio-
ne degli stati non esula dal patto di stabilità, quindi 
se sono messi a debito incideranno sul famoso 3%. 
Inoltre portare 21 miliardi a 315 vuol dire usare una 
leva di un miliardo per ogni 15 investito da privati o 
Stati. Una leva esageratamente sopravvalutata. 
Augurare buon anno e felice Natale con queste pre-
messe è dura, ma siamo imprenditori, non è nel no-
stro stile mollare.

2015, nessuna nuova all’orizzonte

di Roberto Angelelli
Un altro tassello si è aggiunto al complesso mosaico per 
la conservazione del nostro territorio naturale. In data 
25 novembre, alla presenza di un folto pubblico presso 
la sala convegni, la Provincia di Ancona ha dato l’avvio 
alla progettazione del piano di gestione dell’area S.I.C. 
della “Selva di Castelfidardo” che comprende le colline 
di Monte Oro Selva e Monte San Pellegrino. Le aree S.I.C. 
Natura 2000 per la loro biodiver-
sità animale ed ambientale sono 
tutelate dalla Comunità Euro-
pea che ne stabilisce le linee 
guida. Val la pena di ricordare 
che entrambe le colline sono 
situate all’interno della costi-
tuenda riserva naturale “Selva 
di Castelfidardo”, il cui percorso 
legislativo si è momentanea-
mente fermato in Regione per 
mancanza di fondi. Questo non 

Il percorso per una gestione agricola forestale sostenibile
Primo incontro partecipativo per l’area di interesse comunitario “Selva di Castelfidardo”

Castelfidardo
il Comune di

ha impedito alla regione Marche, grazie al P.S.R. “piano 
di sviluppo rurale”, che coniuga le necessità dell’agricol-
tura con quelle dei siti Natura 2000, di stanziare risorse 
per la redazione dei piani di gestione per la salvaguardia 
degli habitat d’interesse comunitario. Numerose misure 
economiche hanno interessato questi aspetti nel PSR vi-
gente e da quello che ci viene detto molti di più ve ne 
saranno in quello di prossima attuazione con nuove ed 

innovative opportunità per gli 
agricoltori e per la nostra eco-
nomia. Non essendo ancora isti-
tuita la “riserva”, la gestione del 
S.I.C. “Selva di Castelfidardo” è 
di competenza della provincia 
di Ancona che ha organizzato 
il primo di una serie di incontri 
partecipativi (con tutti i portatori 
di interesse) che porteranno alla 
stesura di un piano di gestione 
operativo.

Mense tecnologiche: da metà ottobre, seguendo 
il percorso di innovazione e informatizzazione della 
Pubblica Amministrazione, la ricarica delle card che 
danno accesso al servizio di refezione scolastica 
può essere effettuata anche on line. “Recepiamo le 
richieste dei genitori che avevano segnalato il disa-
gio di doversi recare di persona alla Camst - spiega 
l’assessore alla pubblica istruzione Roberto Angelelli 
-. Ora la procedura è disponibile 24 ore su 24 sen-
za spostarsi da casa: un bel traguardo che conferma 
l’impegno su più fronti per offrire il meglio”. Non solo: 
grazie ad una altrettanto utile “app” è anche possibile 
conoscere il menu del giorno e sapere in tempo pres-
sochè reale cosa mangia quotidianamente il proprio 
figlio. La modalità prevede alcuni semplici passaggi: 
la registrazione sul sito “planet school” all’indiriz-
zo www.tdp1.net/pscastelfidardo dove può essere 
verificata in ogni momento la posizione dell’utente, 
l’inserimento della tipologia di servizio, nome dello 
studente e importo della ricarica per poi venire rein-
dirizzati su un sito dal protocollo protetto di Unicredit 
Banca dove il pagamento può essere materialmente 
eseguito con carta di credito.

Il servizio è sempre più tecnologico

Ricarica on line
per le mense scolastiche

lievi già programmati sono stati effettuati egualmente 
così come è proseguita l’attività a domicilio e l’esame 
Pt – dice Memè -. L’utenza è stato per altro informata 
con avviso scritto di rivolgersi ai punti prelievo più vicini, 
dislocati negli Ospedali di Loreto ed Osimo. La carenza 
dell’organico è un problema noto e diffuso, ma il polve-
rone che si è sollevato è smentito dal fatto che tutto è 
tornato alla norma”. Il C.U.P. è invece rimasto chiuso in 
una unica giornata, per consentire al personale di par-
tecipare ad un evento formativo aziendale obbligatorio e 

in ogni caso le prenotazioni potevano essere 
effettuate telefonicamente al numero verde 
regionale (800-098798) o tramite le postazio-
ni dei nosocomi di Osimo, Camerano, Loreto 
e Sirolo. Anche le paventate difficoltà di Rsa 
e Ch sono infondate, come confermano i col-
loqui con la direzione distrettuale Asur. “Non 
c’è alcun pericolo di riduzione dei 35 posti 
letto della Rsa e dei 5 del Country Hospital – 
aggiunge Memè – e a dimostrazione dell’in-
teresse a mantenere e potenziare la struttu-

ra, l’Asur l’ha da poco dotata del telecomandato per la 
radiologia, un’apparecchiatura all’avanguardia che non 
avrebbe certo senso in un posto in via di smantellamen-
to. Si sta inoltre collaborando da tempo per il ripristino 
dell’ortopedia e il potenziamento dell’oculistica”.

L’assessore Memè smentisce gli allarmismi; disservizio nelle prenotazioni subito rientrato

Si è inaugurata domenica 8 dicembre una nuova atti-
vità che sarà di certo il punto di riferimento dei buon-
gustai castel-
lani; “Briciole” 
una originale 
combinazione 
mai tentata 
prima, tra bar 
e gastronomia, 
sita nei pres-
si dell’Ufficio 
Postale in piazzale Michelangelo. Le prelibatezze de-
gustate dal folto pubblico fino a tarda sera lasciano 
presagire che tanta maestria caratterizzerà quando a 
pieno regime. Anche il Sindaco ha sottolineato come, 
in tempi tutt’altro che floridi come questi, la città potrà 
contare su una attività che mira all’eccellenza. Info: 
071 2412986.

Briciole, prelibatezze in piazzale Michelangelo

in via Brandoni, si è invece ritenuto di fornire mag-
giore intensità ad una zona poco lumi-
nosa di fronte alle scalette della Chiesa 
inserendo tre cosiddetti “proiettori sot-
togronda”. 
Nel medesimo importo complessivo di 29.400 
€ si è inoltre incluso il ripristino di ben otto fari dan-
neggiati al Parco del Monumento da atti vandalici e 
i tre pali danneggiati da ignoti nelle vie Oberdan, De 
Gasperi e Jesina. 
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Anche Castelfidardo ha festeggiato la “Virgo Fide-
lis”, patrona dell’Arma dei Carabinieri. Alla cerimonia 
organizzata dalla locale sezione dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri, erano presenti i Comandanti e 
Carabinieri in servizio in rappresentanza delle Stazioni 
appartenenti alla Compagnia di Osimo oltre ai presi-
denti e Carabinieri in congedo delle sezioni limitrofe. 
Nell’Arma, il culto della “Virgo Fidelis” iniziò dopo la 
seconda guerra mondiale a otto anni dalla battaglia 
di “Culqualber” del 21 novembre 1941 che coinvolse 
un intero battaglione di Carabinieri che si sacrificaro-
no per contrastare l’avanzata nemica. Da quella data 
ogni anno il 21 di novembre si celebra la Patrona Virgo 
Fidelis e si ricordano i caduti a Culqualber. La scelta 
della Madonna “Virgo Fidelis”, come celeste Patrona 
dell’Arma, è indubbiamente ispirata alla fedeltà che, 
propria di ogni soldato che serve la Patria, è caratteri-
stica dell’Arma dei Carabinieri che ha per motto: “Nei 
secoli fedele”. La Santa Messa è stata celebrata dal 
parroco don Bruno presso la Chiesa della Collegiata 
accompagnata dagli studenti ad indirizzo musicale del 
“Comprensivo Soprani. La corale di oltre 50 ragazzi 
accompagnata dalle classi ad indirizzo strumentale 
ha chiuso la cerimonia con l’inno alla “Virgo Fidelis”. 
Esecuzione entusiasmante e perfetta da parte degli 
allievi che hanno ricevuto lunghissimi applausi per la 
loro interpretazione. La cerimonia si è conclusa con il 
ringraziamento da parte del Presidente della Sezione 
di Castelfidardo a tutti i convenuti e con la visita pres-
so la Cripta alla pala raffigurante la “Virgo Fidelis”.

Cerimonia organizzata dall’associazione nazionale Carabinieri

Nei secoli fedele, l’Arma
omaggia la Virgo Fidelis

Castelfidardo
il Comune di

La seduta di Consiglio Comunale del 28 novembre si è 
aperta con le comunicazioni del sindaco relative alla no-
mina dei componenti il comitato consultivo dell’asilo nido 
convenzionato “Il Girotondo” ed è proseguita snellamente 
con la votazione favorevole da parte della maggioranza di 
una variazione di bilancio che non ha comportato l’assun-
zione di nuovi impegni. Tra i punti approvati, il regolamento 
per l’esercizio delle attività di acconciatore ed estetista, la 
modifica allo Statuto dell’Associazione Sistema Museale 
della Provincia di Ancona, la convenzione disciplinante i 
rapporti con il Comune di Ancona quale stazione appaltan-
te per lo svolgimento della gara di affidamento del servizio 
di distribuzione gas. L’atto più corposo è stato l’assesta-
mento generale al bilancio di previsione, sul quale si sono 
espressi negativamente i consiglieri Gabbanelli (Noicon-

Consiglio Comunale, assestamento di bilancio

Fare i cittadini responsabili è il modo migliore per es-
serlo. Collaborare con le istituzioni, dialogare con i vicini, 
agendo da sentinelle della vita propria e in parte di quella 
altrui, è il sistema più efficace per proteggersi. Consigli 
semplici, spunti pratici, un tono confidenziale ma autore-
vole: l’incontro sulla “cultura 
della legalità” promosso dal 
Comando di Compagnia dei 
Carabinieri di Osimo in col-
laborazione con il Comune lo 
scorso 26 novembre ha forni-
to indicazioni utili per non ca-
dere nelle trappole dei mal-
viventi. “Quelli che vi diamo 
possono sembrare suggeri-
menti banali, ma fanno parte 
della nostra quotidianità” ha spiegato il capitano Raffaele 
Conforti alla folta platea. “Viviamo in un luogo che si può 
definire sereno, ma siamo territorio di passaggio, i tem-
pi sono cambiati ed oggi la disperazione derivante dalla 
crisi ha acuito gli episodi di delinquenza: a volte, bastano 
piccoli accorgimenti per alzare il livello di attenzione”. A 
cominciare dalla conoscenza dei numeri di emergenza. 
Non solo quelli più noti (112-113-115-118 rispettiva-
mente di Carabinieri, Polizia di Stato, Vigili del Fuoco e 
Soccorso) ma soprattutto quelli delle stazioni locali: lo 

071780007 del Comando Carabinieri di Castelfidardo, e 
lo 0717138300 della Caserma di Osimo, “perché è nostro 
dovere intervenire in tempo reale e in modo chirurgico”. 
Tenere gli occhi aperti, migliorare i dispositivi di sicurez-
za, stringere i legami sociali. “Togliamoci l’abitudine di 

tenere le chiavi sulla porta di casa 
o di nasconderle sotto il vaso; non 
lasciate borse ed oggetti in evidenza 
dentro l’auto; non mettete oggetti di 
valore nella borsa, ma tenete addos-
so soldi e bancomat. Per proteggersi 
dai furti in casa, infissi, allarme, fonti 
luminose e piante ungulate nel giar-
dino sono antidoti efficaci per rende-
re la vita difficile a chi cerca di intru-
folarsi in casa”, ha detto il capitano, 

facendo anche altri esempi. “Il truffatore cerca prede fa-
cili, ingenue, cui carpire la fiducia con trucchi fantasiosi: 
tutti devono sapere che l’impiegato dell’Inps, delle Poste, 
l’assistente sociale o chi raccoglie indumenti usati non 
viene a casa: segnalate eventuali persone sospette che 
stanno bussando al vostro vicino di casa solo e anzia-
no”. E quando ci si trova in località turistiche o in corriera, 
“non tenete lo zaina sulle spalle o la carniera della borsa 
aperta: guardate bene in faccia le persone, non distraete-
vi: il borseggiatore può fingersi un amico di vecchia data”.

Voi), Santini (Pd), Cingolani (Fdi) e Coltrinari (Idv). Si tratta-
va dell’ultima possibilità di apportare variazioni al corrente 
esercizio, ragion per cui il settore finanziario ha effettua-
to una ricognizione tra i responsabili di settore riguardo 
all’andamento della gestione e dopo aver analizzato ogni 
singola posta si è stilato una sorta di preconsuntivo. Le 
modifiche apportate riguardano maggiori entrate che sono 
andate a coprire minori entrate ed a finanziare la spesa 
corrente e spostamenti di fondi. Le maggiori entrate sono 
derivate principalmente dal recupero (44.000 €) per la lotta 
all’evasione in collaborazione con l’agenzia delle entrate, 
dagli utili di Prometeo (48.000 €) e dai proventi dalle con-
travvenzioni (45.000 €); le minori entrate più rilevanti sono 
invece state conseguenza della contrazione nelle pubbli-
che affissioni e imposta di pubblicità (31.000 €).

Centralino Comune
071 7829305

Comando Polizia Locale
071 7829313-780404

Centralino Comune Uff. Tecnico
071 7829300

Stazione Carabinieri
071 780007

Croce Verde
071 7822222

Pluriservizi Fidardense Srl
071 7821687

Guardia medica
071 7214180, 800098798

A.P.M. (acqua)
800850800

Prometeo (gas)
800336355

EnelSole (pubblica illuminazione)
800901050

Ufficio Turistico Pro Loco
071 7822987

Biblioteca Comunale
071 7808152

Carabinieri
112

Vigili del Fuoco
115

Polizia di Stato
113

Emergenza Sanitaria
118

Farmacia Comunale Crocette
071 7823997

Farmacia Comunale Centro
071 780689

Farmacia Ratti
071 7808153

Farmacia dott. Dino
071 4606302

Farmacia Perogio
071 780618

Dialogo e collaborazione, le “armi” del cittadino responsabile
Cultura della legalità: i consigli pratici del capitano Raffaele Conforti per evitare truffe 

VARIE ATTUALITA’



Sei

La critica e le sentenze sommarie nell’era dei social network
Gandhi diceva che “per poter criticare si dovreb-
be avere un’amorevole capacità di chiara intui-
zione e un’assoluta tolleranza”. La critica, per chi 

fa politica, deve sempre essere vista come un momento costrut-
tivo ed un’occasione per migliorarsi. Nell’era dei social network 
esprimere il proprio pensiero è diventato più facile e questo è sen-
za dubbio positivo; spesso proprio dalla rete arrivano segnalazioni 
da parte dei cittadini, suggerimenti che chi governa non può non 
tenere in considerazione. Altrettanto spesso, però, lo stesso stru-
mento viene usato con superficialità e rischia di diventare solo 
un amplificatore di polemiche ed esternazioni. Il poter diffondere 
liberamente ed in tempo reale informazioni, diventa così una lama 
a doppio taglio, che da una parte consente un’immediatezza di 
comunicazione fino a qualche tempo fa inimmaginabile e dall’altra 
permette la circolazione di informazioni sbagliate o distorte. Acca-
de allora che la chiusura temporanea di uno sportello al pubblico 

nella nostra città, dovuta all’infortunio di un dipendente, venga 
interpretata come l’interruzione definitiva di un servizio sanitario 
e diventi in poche ore un caso politico degno di interrogazioni e 
comunicati stampa. Oppure che l’abbattimento di un cedro a Por-
ta Marina, evento che il Sindaco avrebbe voluto evitare ma che 
si è reso necessario per garantire la pubblica incolumità, diventi 
l’occasione per far passare il messaggio che la colpa è di chi ha 
recentemente ristrutturato i giardini. Personalmente frequento 
anch’io la rete e la reputo uno strumento positivo, se usato con 
moderazione. Penso ad esempio che una pagina Facebook come 
“Oh Neinì...” sia un’importante occasione di condivisione; ciò che 
invece dispiace è vedere come, a volte, il social venga usato per 
far girare luoghi comuni, imporre la propria convinzione o scredi-
tare gli altri. E così “chi sta in Comune” viene dipinto da qualcu-
no come quello che agisce solo per il proprio tornaconto, mentre 
l’operato decennale di un’Amministrazione viene giudicato solo 

per la realizzazione di una nuova fontana a Porta Marina, dimen-
ticando che quello stesso movimento, in quasi 20 anni di governo, 
si è sempre impegnato con onestà ed ha, tra le altre cose, riaper-
to l’Astra, ristrutturato Palazzo Mordini, reso agibile l’Auditorium 
S. Francesco, fondato una scuola civica di musica, eliminato la 
strettoria delle Fornaci, realizzato le rotatorie di S. Rocchetto e 
Cerretano, i parcheggi in via Battisti ed avviato i lavori della nuova 
scuola media. Vorrei allora concludere questa mia riflessione, con 
un invito: cerchiamo tutti di usare i social network in maniera più 
costruttiva e responsabile.  Chi, come me, è impegnato in politica 
lo faccia per migliorare la propria capacità di accogliere le critiche 
e mettersi in discussione; chi li frequenta, non dia per scontato il 
contenuto di un post ma abbia voglia e tempo di verificare; e chi 
invece li utilizza per segnalare o denunciare un problema cerchi di 
farlo con obiettività e con la consapevolezza che i social sono una 
vera occasione di “cittadinanza attiva”.      Tommaso Moreschi

La voce del Consiglio P OLITICACastelfidardo
il Comune di

Una mozione per la mappatura dei siti a rischio inquinamento da amianto nel territorio
L’amianto è potenzialmente pe-
ricoloso e i materiali deteriorati 
che lo contengono costituiscono 

un problema igienico-ambientale ed un rischio per la salute pub-
blica, non solo per chi li detiene. A causa di certi eventi meteorici 
(grandinate, trombe d’aria ecc…) i materiali contenenti amianto, 
presenti in vecchie canne fumarie, serbatoi per liquidi, lastre on-
dulate di copertura di fabbricati privati e artigianali/industriali, 
possono subire danni e rilasciare nell’aria fibre cancerogene. In tal 
caso scatta l’obbligo di rimozione ed è necessario che i proprie-
tari operino programmi di controllo e manutenzione per ridurre al 
minimo l’esposizione delle persone ad eventuali fibre di amianto. 
L’obbligo di rimozione immediata sussiste in caso di pericolo per la 
salute e se il soggetto responsabile non attua interventi di bonifica, 
previa verifica delle condizioni di rischio, l’ASL propone al Sindaco 
l’emissione di una ordinanza che ne dispone l’attuazione. Il Piano 

Nazionale amianto delle Marche è stato approvato dalla Giunta 
Regionale con delibera n. 3496 del 30/12/1997 per la valutazione 
dello stato di conservazione delle coperture in cemento-amianto e 
per la valutazione del rischio. A Castelfidardo dovrebbero esserci 
tra i 150 e i 250 edifici con presenza di amianto compatto (>5.000 
ton) e praticamente zero edifici (<500 kg) con amianto friabile. 
Noi abbiamo ricevuto segnalazioni di alcuni cittadini preoccupati 
per la presenza di materiali contenenti cemento-amianto, in stato 
anche deteriorato, prevalentemente nelle coperture di edifici pri-
vati ed abbiamo ritenuto doveroso che l’Amministrazione comu-
nale debba verificare la sussistenza di situazioni di rischio oltre a 
informare e sensibilizzare la cittadinanza sugli effetti dell’amianto 
in cattivo stato di conservazione. A tal fine abbiamo presentato 
una mozione in Consiglio Comunale sulla mappatura dei siti a 
rischio inquinamento da amianto per impegnare Sindaco e Am-
ministrazione ad effettuare un censimento in autocertificazione 

di tutti gli immobili presenti, di proprietà sia pubblica che privata, 
con coperture o altri manufatti in cemento amianto; a chiedere 
mediante ordinanza a tutti i proprietari di provvedere ad inviare 
al Comune un’opportuna scheda tecnica (nell’ordinanza dovrà es-
sere prevista una sanzione pecuniaria per la mancata osservanza 
delle prescrizioni). Nel sito del Comune dovrà esser pubblicata la 
mappatura dei siti a rischio di inquinamento da amianto ricavabile 
dal suddetto censimento, specificando lo stato di conservazione 
e il livello di rischio per la salute delle persone. Dovrà essere isti-
tuito presso l’Ufficio Tecnico uno “Sportello amianto” per fornire 
informazioni su modalità di smaltimento e su richiesta contributi 
per spese da sostenere, per assistere il cittadino in ogni passag-
gio burocratico e spiegare criteri, procedure e precauzioni da as-
sumere per rimuovere piccole quantità di amianto in proprio e 
fornire l’elenco delle imprese della Provincia abilitate alla bonifica.

Enrico Santini, gruppo consiliare PD-UpC

Servizi sanitari, l’ingrato ruolo del fanalino di coda
Ancora una volta, in tanti anni, dobbiamo 
portare attenzione alla struttura ospedalie-
ra di Castelfidardo. I primi mesi di dicem-

bre abbiamo fatto un sopralluogo per capire realmente le 
condizioni della struttura. Se dal punto di vista struttura-
le non ci possiamo assolutamente lamentare, da quello 
strettamente medico, infermieristico e del front office la 
situazione è assai precaria. Inaccettabile, per esempio, che 
a Castelfidardo operino solamente due impiegate ammi-
nistrative che svolgono tutte le mansioni del front office, 
dalle prenotazioni, al pagamento del ticket, all’anagrafe 
sanitaria, generando file interminabili e fastidiose, con gra-
ve disagio sia per gli utenti che per le due impiegate, che 
sempre più spesso si trovano a dover fronteggiare episodi 
di nervosismo e aggressione verbale da parte dei meno tol-
leranti.  Facendo il paragone con le due realtà più vicine a 

Castelfidardo, cioè Osimo e Loreto, non si può non rilevare 
come sia assolutamente squilibrato il sistema: 6 impiegati 
amministrativi a Loreto e 5 ad Osimo. Senza considerare il 
fatto che in entrambe le strutture operano due centri pre-
lievi e relativi laboratori analisi mentre a Castelfidardo ab-
biamo solo un centro prelievi che funziona esclusivamente 
su prenotazione, mentre gli altri sono ad accesso diretto e 
semidiretto. Il cittadino di Castelfidardo, per effettuare le 
analisi deve prenotarsi, con apertura sportelli dalle 10 alle 
12 e fare la fila. Poi deve fare la fila per pagare il ticket, 
e ancora fila per fare il prelievo, infine deve tornare per il 
ritiro del referto: se consideriamo che recentemente è stato 
aperto un altro centro prelievi anche ad Osimo Stazione, 
non possiamo evitare di denunciare la grave situazione di 
squilibrio che c’è tra Castelfidardo e i due comuni confi-
nanti. Altra grave questione sono i buchi che si generano 

per assenza giustificata del personale: attualmente sono 
sospese le visite specialistiche di cardiologia e neurologia 
per assenza dei medici e non sono disponibili prestazioni 
specialistiche di ortopedia, nonostante nella struttura sia 
presente un reparto di radiologia.  Sono venti anni che Ca-
stelfidardo è fanalino di coda in merito ai servizi sanitari 
offerti, ha pagato più di tutti lo scarso peso politico, ma 
oramai è ora di dire basta alle umiliazioni.  Se deve diven-
tare Casa della Salute, perché ne ha tutti i requisiti, almeno 
che lo sia nel migliore dei modi. E guai a pensare di ridurre 
i servizi, troveranno una dura opposizione da parte nostra.
In attesa di potenziare il servizio sanitario a Castelfidardo, 
vi auguro un sereno Natale di pace e di speranza. Forza 
fidardensi!

Marco Cingolani
Consigliere comunale Castelfidardo FDI-AN

Italia dei Valori in piazza contro la violenza sulle donne
Italia dei Valori torna in piazza. E lo fa, a 
nostro avviso, per tre buone ragioni. Tante 
quante le proposte presentate a livello na-

zionale su temi di attualità. Il nostro partito vuole arginare 
il fenomeno della violenza contro le donne e quella dome-
stica, intende estendere le tutele dei lavoratori autonomi e 
tagliare le pensioni d’oro. Per quanto riguarda la violenza di 
genere, saremo presenti nelle prossime settimane con un 
banchetto in piazza della Repubblica per raccogliere le fir-
me in merito ad una petizione da presentare al Parlamento. 
In sostanza con la nostra proposta chiediamo che vengano 
adottati provvedimenti per uno stringente controllo delle 
persone violente attraverso misure anche specifiche di 
prevenzione, sicurezza e cautelari sanzioni detentive più 
severe ed esclusione dai benefici di legge per coloro che 

commettono reati ascrivibili alla violenza domestica. Mas-
sima tutela possibile delle vittime anche sotto il profilo del 
risarcimento. La predisposizione di servizi educativi, anche 
sul piano individuale, attraverso centri di recupero antivio-
lenza. Inoltre l’accertamento delle responsabilità delle ina-
dempienze statali e locali per la mancata attuazione degli 
interventi annunciati e non realizzati. Sui lavoratori auto-
nomi la nostra proposta di legge prevede il congelamento 
dell’attuale aliquota previdenziale (27,72%) per il periodo 
2015-2018. Ampliamento del periodo di tutela oltre gli at-
tuali 61 giorni, l’equiparazione della degenza ospedaliera a 
quella domiciliare, nel caso di trattamenti e terapie invasive 
e prolungate, con la previsione della relativa copertura fi-
gurativa e la ridefinizione delle stesse indennità per incre-
mentarne il valore, visto che le stesse sono molto basse 

e non sono generalizzate. Inoltre chiediamo al Governo di 
predisporre minimi tariffari o compensi minimi orari nel 
caso di prestazioni a tempo. Sulle pensioni d’oro chiediamo 
la misura del prelievo straordinario per i trattamenti pen-
sionistici superiori a 90 mila euro nel triennio 2015-2018. 
Inoltre va istituito un fondo destinato a finanziare interventi 
a favore dei lavoratori autonomi in partita iva iscritti alla 
gestione separata Inps, con l’obiettivo di garantire un tasso 
di sostituzione sul proprio trattamento previdenziale (a fine 
carriera lavorativa) pari ad almeno il 60% della media delle 
retribuzioni percepite negli ultimi cinque anni di attività. 
Continua così il nostro impegno politico.
Colgo infine l’occasione per estendere a tutti i più sentiti 
auguri di buon Natale e di felice anno nuovo.

Ennio Coltrinari

Un anno di grandi incertezze, la speranza di un cambiamento
Stiamo per salutare questo 2014. Un anno 
non foriero di grandi cambiamenti rispetto 
a quello precedente, soprattutto dal punto 

di vista economico, che purtroppo ci vede ancora in piena 
crisi.
Anche dal punto di vista della politica si può ora sostenere 
che è stato un anno di forti incertezze. Era ciò che avevamo 
scritto qualche mese fa, a seguito delle elezioni europee: 
il trend non sembra essere cambiato. Lo dimostra il forte 
astensionismo che, stavolta, ha caratterizzato le elezioni 
regionali in Emilia Romagna ed in Calabria. Oltre il 50 per 
cento degli elettori non si è recato alle urne, conferman-
do un netto calo rispetto alla partecipazione delle elezioni 
precedenti.
Il dato è allarmante e, anziché soffermarsi su chi di fatto 

abbia vinto, sarebbe bene riflettere sul fatto che chi gover-
nerà in quelle Regioni lo farà con neanche un 20 per cento 
di consensi.
Se, quindi, si vuol far politica per i cittadini e non per la 
voglia di potere, non si potrà non constatare e non preoc-
cuparsi del fatto che di questo passo a rimetterci saranno 
proprio i cittadini della classe media, oggi impoveriti dalla 
crisi, che hanno deciso che non vale più la pena andare a 
votare e che, per questo rischiano di essere i meno rappre-
sentati dalla politica, anche a discapito della spesa sociale.
Visto che nel 2015 toccherà anche alla nostra Regione 
recarsi alle urne, ci attendiamo che il nuovo anno possa 
iniziare all’insegna di una maggiore lucidità e percezione 
della realtà “vera” da parte della classe politica, così da 
permettere di tornare a credere in un cambiamento possi-

bile. Per adesso vogliamo augurare a tutti i nostri concitta-
dini di trascorre queste festività natalizie nella serenità con 
le proprie famiglie, aspettando la ripresa delle attività di 
inizio anno nuovo. Auguri.
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Poru: un’opportunità di rinascita, uno strumento urbanistico innovativo

Insisto. I sostenitori del PD come possono giustificare politica-
mente e moralmente di essere d’accordo con Renzi che indica 
come avversario il sindacato, e in particolare la CGIL ottenendo il 
plauso del presidente di Confindustria, Squinzi, il quale ha dichia-
rato: “Renzi ha realizzato il mio sogno”. Criminalizza il sindacato 
e fa sognare il peggior padronato Europeo. Quando mi leggerete 
sarò e saremo di ritorno dalla partecipazione alle manifestazio-
ni che accompagneranno lo sciopero generale proclamato dalla 
CGIL e dalla UIL. E’ doloroso, incomprensibile, raccapriccian-
te ascoltare la tesi che per dare i stessi diritti a tutti bisogna 
toglierli a chi li ha, piuttosto che estenderli a coloro che non li 
hanno. Non bastava aver sciolto il PCI per disarmare la classe 
operaia e indebolire la democrazia. Adesso tocca alla CGIL. Dove 
si fermeranno? Le forze democratiche, il mondo del lavoro, le 
donne e gli uomini di sinistra e quanti si sentono ancora socialisti 
e comunisti devono capire che sono loro a doverli fermare per 
cambiare la politica. Molte migliaia di persone hanno sottoscritto 
un appello per la ricostruzione del PCI. Qualche volta per andare 
avanti occorre riprendere la rincorsa da dove si era partiti. Oggi 
più che mai si sente la mancanza del grande PCI: in ogni aspetto 
della vita sociale politica e democratica. Le esperienze che sono 
seguite dal delittuoso scioglimento del PCI sono tutte fallite. Cla-
moroso il fallimento del P.D.S. Noi raccogliamo l’appello per la 
ricostruzione del PCI per restituire decoro e dignità alla politica.

Amorino Carestia, segrtario PdCI Castelfidardo

Ricostruire il PCI, una necessità
Mai come ora se ne avverte la mancanza

Le vicende di Roma, ossia l’esistenza a prescindere dalle giunte 
comunali romane, di destra o di sinistra, di una cupola mafiosa 
e affaristica, che aveva sicuri appoggi nei gangli dell’ammini-
strazione e che operava con alte protezioni politiche, è una cosa 
devastante non solo per Roma ma per l’Italia. In un momento di 
crisi come questa, la scoperta di situazioni come quelle di Roma, 
gettano ombre ancora più scure su tutti quelli che vogliono impe-
gnarsi in politica. Rischiano di far crescere non solo la sfiducia, 
ma anche la continua recriminazione tra i cittadini, le istituzioni e 
i partiti. Ma cosa possiamo fare per cambiare? Per tornare a dare 
la speranza, grande motore, per andare avanti? Si pensi che le 
statistiche dicono che anche chi può non spende ma risparmia, 
per paura. Possiamo andare avanti così? Io credo che due possa-
no essere le strade: la prima è che i cittadini entrino nei partiti e 
tornino a dire la loro. L’altra è che dobbiamo trovare una cosa che 
ci faccia tornare ad avere il senso dell’Italia e dello stare insieme. 
Credo che questo possa essere come dopo la guerra, scrivere in-
sieme le “regole”. Quindi una nuova assemblea Costituente. Elet-
ta dal popolo, che in tempo prefissato riscriva la Costituzione e 
poi sottoporla al voto. Dobbiamo reagire, trovare insieme, a tutti i 
livelli un modo per trovare una classe dirigente politica all’altezza 
che negli ideali storici trovi risposte ai problemi attuali: ma non ce 
la manda il padreterno, ce la dobbiamo costruire noi.  Buon Natale 
e che il 2015 sia un buon 2015 con la ripresa del lavoro.

Lorenzo Catraro

Riscrivere le regole per ripartire
Una nuova Costituente eletta dal popolo

Nel comunicato del 4.11.2014 che annuncia l’avvio dei la-
vori di costruzione della prima delle due palazzine che an-
dranno ad ospitare le nuove scuole medie, il Sindaco asseri-
sce che la causa dei ritardi nell’avvio della costruzione non 
è imputabile a Solidarietà popolare ma è colpa della “crisi 
aggressiva”. Anche questa volta si materializza l’inconfon-
dibile stile di Soprani, cioè quello di addossare ad altri o a 
fattori esterni la responsabilità di molti problemi ammini-
strativi. È dal 2006 che sentiamo sempre la stessa solfa: 
lui non c’entra, lui ha ereditato i problemi dalle precedenti 
amministrazioni ed i nuovi problemi sorti nel suo mandato 
sono imputabili ad altri o, in questo caso, al destino cinico 
e baro. Lo abbiamo sempre detto - e lo ripetiamo - che ci 
troviamo in questa situazione perché l’appalto per le nuove 
scuole prevede le permuta di due immobili e, come tale, non 
è stato considerato economicamente conveniente e nessu-
na ditta locale vi ha partecipato. Si è preferito privilegiare 
il rifacimento di Porta Marina e le conseguenze di questa 
scelta le continuano a pagare gli studenti delle scuole me-
die, costretti ad utilizzare locali ormai inadeguati. Il fatto 
poi che siano potuti iniziare i lavori grazie ad una circo-
stanza favorevole, cioè l’allentamento da parte del Governo 
del patto di stabilità, la dice lunga sulla maniera di operare 
di questa amministrazione. mario.novelli2010@gmail.com

Mario Novelli, segretario PRC Castelfidardo

Scuola media, le cause dei ritardi

L’autoassoluzione…

Difendere l’ambiente e il territorio è un nostro diritto e un 
nostro dovere: siamo tornati sull’argomento depuratore, già 
tristemente noto a molti poiché i quartieri di Crocette e San 
Rocchetto non sono ancora allacciati. Noi del Movimento 
5 Stelle ci siamo rivolti al Comune per conoscere lo stato 
del progetto di collegamento dei quartieri interessati; come 
risposta abbiamo ottenuto solo un rimbalzo di competenze 
alla APM di Macerata gestore del servizio di depurazione sul 
territorio, alla quale abbiamo richiesto un incontro per ave-
re informazioni sull’attuale stato dell’allaccio fognario nella 
zona nord di Castelfidardo e futuri programmi di gestione. 
Dopo aver atteso molto tempo, probabilmente a breve avre-
mo l’incontro richiesto. Rinnoviamo nel frattempo l’invito ai 
residenti nei quartieri di Crocette e San Rocchetto a control-
lare la propria bolletta dell’APM e, se presente, a procedere 
con la richiesta di rimborso del canone di depurazione: siamo 
a disposizione per ulteriori chiarimenti sulle modalità di ese-
cuzione della richiesta, impegnandoci a tenervi aggiornati 
sull’argomento. Cogliamo ancora l’occasione per sollecitare 
un’attiva partecipazione alle vicende di Castelfidardo perché 
non vogliamo che la diffusa sfiducia nella politica, emersa 
dalle recenti elezioni regionali di Emilia Romagna e Calabria, 
non sia una scusa per delegare ai soliti, perché la politica 
siamo noi e ognuno di noi può fare tanto.

Movimento 5 Stelle Castelfidardo

La depurazione la paga anche chi non ce l’ha

Servizio idrico, occhio alla bolletta

l’angolo della posta

Comitato “La Selva per tutti”,
obiettivo raggiunto

Nato grazie all’impegno profuso da alcuni cittadini 
- residenti e non - del Comune di Castelfidardo, il 27 
marzo 2014, è stato costituito il Comitato denominato 
“La Selva è per tutti”. Tale associazione, senza scopi di 
lucro, ha particolarmente a cuore temi che non hanno 
alcun colore politico, quali la solidarietà e lo sviluppo 
economicamente sostenibile dell’ambiente. La collabo-
razione tra i vari componenti del comitato (tra cui si 
distinguono giovani e aderenti ad associazioni vicine 
al mondo agricolo e artigiano), ha consentito di rag-
giungere in poco tempo i risultati sperati. Instaurando 
un dialogo con la Regione Marche al fine di valutare le 
scelte più opportune per il territorio che ci circonda, 
il comitato, nell’indire una petizione contraria all’istitu-
zione della riserva naturale si è reso portavoce del pen-
siero delle circa 1.000 persone firmatarie, che calda-
mente ci sentiamo di dover ringraziare. A questo punto, 
benché gli obiettivi prefissati siano stati raggiunti con 
successo, il comitato, sempre coniugando i valori della 
solidarietà e dell’ambiente, si impegna, per il futuro, a 
collaborare con istituzioni locali ed enti da tempo attivi 
in tali settori, manifestando sin d’ora la propria disponi-
bilità alle iniziative che si renderanno opportune.

Comitato “La Selva è per tutti”

Incuria a Fosso Rigo?
Nel 2011, l’acqua ha invaso le abitazioni; non metto in 
dubbio che contro le calamità della natura siamo im-
potenti, ma l’incuria delle istituzioni ci fa rabbrividire. 
Queste foto sono state scattate il 19 novembre nel ter-
ritorio di Castelfidardo, dove scorre il fosso Rigo. A chi 
dobbiamo fare i complimenti?             Armando Polenta

Risponde l’Amministrazione Comunale
Ringraziamo il let-
tore che ci dà l’op-
portunità di chiarire 
una problematica 
non sempre com-
presa dai cittadini. 
La competenza del-
le acque demaniali 
è ripartita su più 
livelli. La gestione 
e pulizia di fiumi e 
affluenti come l’A-
spio e il Musone (è il 
caso indicato nelle 
foto) spetta esclu-
sivamente all’ente 
Provincia di Ancona. Quella della rete idrografica co-
siddetta minore (vallato e fossi più importanti), è inve-
ce di competenza del Consorzio di bonifica. 

su cinque parole chiave: visione, strategia, progetto, regole e 
comunità”. Il consigliere ha evidenziato come ormai le città 
siano diventate plurifunzionali, multietniche, interconnesse 
ed abbiano bisogno di essere riqualificate e rigenerate per-
ché i vecchi modelli basati sul concetto di espansione e gli 
attuali strumenti urbanistici non funzionano più. Da tale con-
vinzione scaturisce l’esigenza di un nuovo quadro normativo 
nazionale, da anni in discussione ma non ancora varato, e di 
una nuova legge urbanistica regionale. Sullo stato della pia-
nificazione marchigiana è stato quindi invitato a relazionare 
l’assessore regionale all’urbanistica Antonio Canzian, che ha 
illustrato i quattro punti forti del suo mandato: la legge sul 
Piano casa e la L. 22/2011 sul PORU, entrambe già attuate, 
la nuova legge sul governo del territorio ed una proposta di 
semplificazione in materia di edilizia da attuare in tempi bre-
vi. L’assessore ha puntato l’attenzione sul carattere innovati-
vo e trasparente del PORU, forse ancora poco applicato nella 
Regione ma denso di potenzialità e capace di ridare slancio 
all’economia del comparto edilizio. L’arch. Maria Cristina Be-
logi, in rappresentanza della sezione marchigiana dell’Isti-
tuto Nazionale di Urbanistica, è poi entrata nel dettaglio dei 
contenuti della legge regionale e delle modalità operative; 
l’ing. Ranieri Bocchini, responsabile dell’area Urbanistica del 

Comune, ha compiuto un efficace excursus sullo stato di at-
tuazione del vigente prg ed ha fornito una fotografia dell’at-
tuale attività edilizia, ormai quasi completamente costituita 
da permessi di costruire relativi al patrimonio esistente e a 
modesti ampliamenti derivanti dal Piano casa. La serie di 
interventi si è conclusa con il prof. Gianluigi Mondaini del 
dipartimento di ingegneria civile e architettura dell’Univpm, 
responsabile del progetto e del gruppo di lavoro composto 
dall’arch. Roberto Panariello, dagli ingegneri Fabrizio Belluz-
zi, Francesco Sforza e Claudio Tombolini e dalla dottoranda 
Marta Marotta. Ha illustrato le linee guida, le analisi territo-
riali, l’indagine sull’attuale dotazione di social housing e le 
criticità e le opportunità della città pubblica e del contesto 
ambientale messe in evidenza da tali ricerche. Ha quindi 
chiarito gli obiettivi di riqualificazione che verranno attua-
ti mediante la valutazione delle manifestazioni di interesse 
che i privati potranno presentare con l’emanazione del bando 
pubblico, per poi mostrare all’assemblea sia i cinque ambiti 
di rigenerazione individuati (Badorlina, Borgo Sant’Agostino, 
Rione Buozzi/Vito Pardo, Fornaci e via Dante Alighieri), aree 
cruciali della città consolidata che hanno perso la propria 
identità e per le quali sono state sviluppate ipotesi di recupe-
ro attraverso visioni meta-progettuali, sia l’ambito di imple-
mentazione (la cittadella dello Sport di via Montessori), ove 

segue dalla prima pagina potranno ricadere le proposte di incremento della dotazione 
di servizi. Mondaini ha infine illustrato ciò che il documento 
definisce “invarianti”, ossia gli elementi di natura pubblica 
che dovranno essere realizzati totalmente o parzialmente 
dai privati a compensazione delle rendite generate dalle 
trasformazioni che saranno concesse con il PORU. Durante 
la tavola rotonda hanno dato il loro contributo il consigliere 
regionale Enzo Giancarli, l’ing. Dora De Mutis della Federa-
zione regionale degli ordini degli ingegneri, l’arch. Giacomo 
Circelli della Federazione regionale degli ordini degli archi-
tetti ed Alessia del Mastro, direttrice dell’A.N.C.E. provinciale. 
A corollario, l’inaugurazione della mostra realizzata con gli 
elaborati prodotti dagli studenti del corso di Urbanistica dedi-
cato al “laboratorio Castelfidardo” e l’aperitivo offerto grazie 
al contributo di alcuni sponsor (Banca Credito Cooperativo di 
Filottrano, “Sigea s.r.l.”, “Paneco s.r.l.” e “Staffolani Roger e 
Christian s.n.c.”). L’Ufficio Urbanistica del Comune e l’Univer-
sità si dedicheranno ora alla stesura del bando pubblico, la 
cui emissione è prevista entro gennaio e sul quale verranno 
organizzati una serie di incontri con le categorie professio-
nali e gli operatori del settore, con la speranza che la scelta 
coraggiosa dell’Amministrazione venga premiata ed il PORU 
rappresenti veramente per la città un volano per l’economia, 
l’occasione per ripartire e riprogettare la città. 
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Il Polo Tecnologico produttivo inte-
grato delle imprese delle valli dell’A-
spio e del Musone sbarca in fiera a 
Milano. Nella nuova struttura Mila-
no-Rho, la Compagnia delle Opere 
CDO ha organizzato uno scambio di 
progetti, culture ed esperienze intor-
no al mondo dell’imprenditoria, inter-
cettando quattro macro-aree: health 
(salute), meccanica e domotica, eno-
gastronomia e turismo, information 
technology e internazionalizzazione. 
Il Polo Tecnologico, con il contributo 
di Regione Marche e Camera di Commercio 
di Ancona, ha allestito uno stand per i tre 
giorni di fiera, dal 24 al 26 novembre scorsi. 
Tra workshops, conferenze a tutti i livelli, 
fino al confronto con i CEO di Riso Gallo, Du-
cati, Brembo s.p.a e Eataly, la delegazione 
composta da Moreno Giannattasio, Dante 
Carlini (IbeItalia) e il prof. Andrea Gatto (Uni.
Modena) ha stretto importanti rapporti e 
creato le condizioni per un rafforzamento 
dei rapporti economici del nostro territorio, 

Matching 2014, una grande opportunità
di confronto e crescita per gli imprenditori

Riscoprire i valori del passato: interessante incontro su come riconoscere le erbe 

“L’insalata non è bella se non c’è la pimpinella”; nella 
saggezza dei proverbi, c’è lo spirito con cui si è vissu-
ta la giornata del ringraziamento dedicata al recupero di 
tradizioni e valori che non tramontano mai. E che anzi, 
in tempi delicati come l’at-
tuale, andrebbero riscoperti 
e rilanciati per ridare senso e 
spessore alla quotidianità. Il 
tema di questa edizione che 
ha riunito tanta gente nella 
sala del Comitato Cerretano 
e nel successivo raduno dei 
mezzi agricoli alle Crocette, 
ha davvero lasciato un pia-
cevole segno. La collabora-
zione fra Amministrazione Comunale, Fondazione Ferretti, 
Acli Crocette, Comitato Cerretano, Coldiretti Castelfidardo 
e parrocchia S.S. Annunziata con il contributo della Bcc 
di Filottrano ha infatti generato un momento piacevole di 
incontro e scoperta delle “erbe selvatiche commestibili” 
grazie alla competenza dell’erbonauta Franco Castellani. 
Ciò che un tempo costituiva il sostentamento delle co-
munità, oggi non viene neppure riconosciuto: da questa 
considerazione di partenza, l’invito a guardarsi intorno 
con occhi nuovi, imparando a individuare le erbe, a con-
dirle, cucinarle e abbinarle alle pietanze, rispettando l’av-

Giornata del ringraziamento, il valore della tradizione
vertenza di mantenere la massima prudenza cogliendole 
nei campi abbandonati. Una spiegazione brillante che l’e-
sperto ha condotto mostrando materialmente alcune spe-
cie e svelando vari aneddoti: ad esempio la comune erba 

muraria (o paritaria) 
rende verde e sa-
porito il minestrone, 
la margherita oltre 
a costituire l’essen-
za della camomilla 
fornisce foglie da 
condire in insalata e 
il bulbo da gustarsi 
fritto, l’ortica e il ger-
moglio delle canne 

possono essere utilizzati nella preparazione di gustose 
pietanze. L’interessante panoramica era stata introdotta 
dal sindaco Soprani, dal presidente della Fondazione Fer-
retti Eugenio Paoloni, dal presidente del comitato Cerreta-
no Davide Palmieri e dai rappresentanti di Coldiretti, met-
tendo in risalto l’importanza di rievocare gli insegnamenti 
della natura e del passato, calandosi con praticità nelle 
esigenze del presente. All’indomani, la consueta sfilata 
dei trattori è partita dal Comitato Cerretano per raggiun-
gere la meta delle Crocette, dove è stata celebrata la San-
ta Messa seguita da un momento di festa e convivialità.

Castelfidardo
il Comune di

CRONACA

Essere nonni oggi a Castelfidardo, un’esperienza intergenerazionale

Sono nati: Rrema Samanta di Altin e Fatime; Leonardo 
Corvatta di Andrea e Silvia Ciavattini; Giorgia Consolo di 
Fabio e Roberta Francoletti; Bandanera Maristella di Be-
nedetta; Ginevra Cappellacci di Alessandro e Alessandra 
Guerrini; Aurora Tabacchetti di Samuele e Francesca Ce-
sari; Greta Kurti di Argyst ed Ersida; Cristopher Rutili di 
Fabrizio e Tania Romoli; Tommaso Sperandio di France-
sco e Lucia Morico; Jacopo Schivo di Umberto e Martina 
Sisti; Francesco Fraternali di Matteo e Lucia Pettinari; 
Mariarosa Alfano di Giuseppe e Giuseppina Saggese; 
Francesco Pietrobono di Silvio e Lydia Ercolino; Fede-
rico Papa di Lorenzo e Cristina Cardinali; Filippo Galassi 
di Francesco e Federica Balianelli; Maria Mengucci di 
Moreno e Chiara Grossi (ottobre); Livia Catraro di Alber-
to e Tania Giorgetti; Clarissa Circelli di Angelo e Tatiana 
Andries; Michele Nicolini di Daniele e Marina Andreoni; 
Tommaso Maurilli di Simone e Sara Ciavattini; Matteo 
Polenta di Francesco ed Ester Occhiodoro; Samuele Ca-
peccio di Armando ed Elisa Galizi; Elisabetta Tomaiuolo 
di Michele ed Eva Menelao (novembre).

Sono deceduti: Argia Polenta (di anni 85), Maria Bal-
dassari (82), Marcello Orlandoni (83), Morando Bran-
doni (82), Giulia Caprari (87), Aldo Carassai (68), Alberta 
Strongaronne (79), Lorenzo Baldassari (59), Elda Ippoliti 
(67), Nerina Guazzaroni (99), Pacifico Crisantemi (98), 
Serenella Bugari (44), Rosella Sebastianelli (63) (otto-
bre); Elio Vaccarini (90); Maria Orsetti (71); Fabio Donnini 
(38); Ubaldo Galassi (89); Mario Magnaterra (81); Vittoria 
Censori (83); Ada Eusebi (88); Giulio Pretini (83); Cesari-
na Frati (80); Maria Grottini (83); Ida Cingolani (87); Lidia 
Camilletti (85); Roberto Pizzicotti (67); Maria Stortoni 
(83); Bruno Sampaolo (79); Maria Maracci (78); Alberto 
Silvestrini (83); Alfredo Camilletti (87). (novembre). 

Si sono sposati: Manuel Mattozzi e Federica Ratano; 
Giorgio Cannata e Claudia Bevilacqua; Michele Feliciani 
e Lucia Cialabrini; Domenico Patamia e Stefania Cam-
panari; Lorenzo Angeletti e Cinzia De Santis; Francesco 
Magnaterra e Nakita Picciafuoco; Mauro Manuali e Ma-
ria Cesarini (ottobre); Andrea Caporaletti e Yulia Kisileva 
(novembre).

Immigrati: 58 unità di cui 23 uomini e 35 donne.

Emigrati: 87 di cui 46 uomini e 41 donne. 

Variazione rispetto a settembre 2014: decremento di 
38 unità.

Popolazione residente: 18.834 dei quali 9.214 uomini e 
9.620 donne.

E’ successo a Castelfidardo:
ottobre-novembre 2014

Polo tecnologico produttivo integrato in fiera a Milano per promuovere le eccellenze 

Il 23 ottobre scorso presso l’Auditorium S. Francesco, 
si è tenuta la presentazione del libro “Dovete sapere che 
… Essere nonni oggi a Castelfidardo”, realizzato dalle 
classi III E e II B dell’I.C. Paolo Soprani, a.s. 2013-2014, 
edito da “Affinità elettive” con il contributo della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Loreto. Durante la manifesta-
zione, che ha visto una folta partecipazione di pubblico, 
gli alunni hanno ripercorso le varie fasi del loro 
lavoro di ricerca-azione e incontro con il mondo 
della terza età, attraverso la poesia, la musica, 
le immagini, il dialogo, rendendo coprotagonisti 
della serata gli Enti, le associazioni, i gruppi del 
territorio, gli anziani con cui hanno collaborato. 
Hanno infatti preso la parola l’assessore Riccardo 
Memè, alcuni rappresentanti della Casa di Riposo, 
della Rsa, dell’Avulss, dell’Unitre, del Centro so-
ciale Amici del Monumento, del gruppo della terza 
età parrocchiale - che si è presentato attraverso 
una canzone -, dei nonni che hanno portato la loro 

Il lavoro di ricerca e di incontro con la terza età svolto dagli alunni dell’I.C. Soprani è diventato un libro

testimonianza in classe e partecipato al progetto “Nonni 
su Internet”. Gli interventi di Valentina Conti, editore, di 
Mariano Recanati, in rappresentanza della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Loreto, e la canzone rap “I vec-
chietti fanno ohh” hanno concluso una serata speciale, 
all’insegna del dialogo intergenerazionale e della colla-
borazione sinergica tra scuola, famiglie e territorio.

Una guida spirituale, una formatrice, 
un punto di riferimento per genera-
zioni di castellani che ne sono stati 
allievi. Suor Nives ha lasciato Ca-
stelfidardo e la locale congregazione 
delle suore di Sant’Anna il 25 ottobre 
scorso, assumendo un nuovo incari-
co in un convento nel quartiere San 
Paolo a Roma. Classe ’38, Suor Nives 
era giunta in città nel 1981, iniziando 
ad educare gli allievi nati nel 1975. 
Si trattiene per 11 anni (due interi 
cicli ed una prima classe), poi viene 
destinata in missione per alcuni anni 

Il saluto della classe del ’75 a Suor Nives
Dal 1981 ha educato generazioni di fidardensi alle “Sant’Anna”

a Grosseto e quindi ad Augusta per 
poi tornare a Castelfidardo e conti-
nuare ad insegnare fino a tre anni fa, 
quando allo scoccare del 72° anno e 
terminato un intero ciclo viene col-
locata a riposo dall’insegnamento. 
Madre superiora del convento per 
qualche tempo, ha sempre collabo-
rato tenendone le redini come eco-
noma fino a ieri. La sua prima classe 
– quella del ’75 – ha voluto salutarla 
organizzando un incontro a sorpresa, 
nel corso del quale è stata scattata 
la foto di gruppo qui a fianco che la 

“festeggiata” ha 
definito “il rega-
lo più bello”. Nel 
suo consueto sti-
le sobrio e riser-
vato, Suor Nives 
se ne è andata 
in punta di piedi, 
lasciando però 
un bellissimo ri-
cordo nel cuore 
di tanti.

sia a livello nazionale che internazionale. 
“Portare circa 50 aziende con un fattura-
to annuo di € 500 mln è la dimostrazione 
che l’unione delle forze del territorio ha un 
potenziale in più per attrarre collaboratori, 
buyers e scatenare reazione di vero interes-
se nel mercato, arrivando a moltiplicare le 
occasioni di business e informazione che 
un singolo operatore da solo non può otte-
nere”, dice Moreno Giannattasio dopo la full 
immersion al servizio delle nostre imprese.
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Castelfidardo
il Comune di

CRONACA

La Fondazione Ferretti, con il suo C.E.A. regionale 
“Selva di Castelfidardo”, in collaborazione con il Comu-
ne e la sezione locale di Italia Nostra ha aderito anche 
quest’anno alla Settimana di Educazione allo Sviluppo 
Sostenibile 2014 indetta dall’Unesco Italia dal titolo 
“Per buona Educ-Azione”. Le iniziative di questa edi-
zione fanno una sorta di bilancio delle attività svolte: 
la raccolta delle buone pratiche e prassi 
educative attuate durante il decennio e 
l’inventario delle realtà che continueranno 
a promuovere l’educazione alla sostenibili-
tà in tutte le regioni. 
Con questo obiettivo è nato “Un decennio 
di Educ-Azioni”, l’iniziativa con cui la Fon-
dazione ha partecipato: un evento esposi-
tivo multimediale in modalità blended nel 
web riguardo ai temi e alle iniziative del 
decennio, evidenziando sulla nostra pa-
gina facebook e sul nostro sito ufficiale i 
temi trattati negli anni del D.E.S.S. Unesco 

“Un decennio di Educ-Azioni” per lo sviluppo sostenibile
L’impegno della Fondazione Ferretti: un evento espositivo multimediale

(2004-14) con immagini, foto e documenti sulle attività 
che hanno coinvolto la comunità locale (cittadini, stu-
denti, enti pubblici e privati). Al termine della settimana 
è stato realizzato e divulgato in rete sul nostro canale 
youtube un video-spot, che raccoglie i momenti più si-
gnificativi delle manifestazioni organizzate nel decennio 
in collaborazione con gli istituti scolastici locali e taluni 

nazionali (rete scolastica na-
zionale “Coloriamo il nostro 
futuro”) e gli enti coinvolti per 
la sensibilizzazione sui temi 
affrontati, che nell’occasione 
sentitamente ringraziamo. 
Tutti gli elaborati multimedia-
li pubblicati sono visibili tra 
le news del nuovo sito della 
Fondazione Ferretti www.
fondazioneferretti.org che per 
l’occasione vi invitiamo a visi-
tare!

Lavori di tessitura, legatoria, cestini, decorazioni e… 
tanta passione: quella che da sempre attraversa l’ope-
rato del centro socio-educativo “Arcobaleno”, un fiore 
all’occhiello nell’offerta di riabilitazione, assistenza e in-
tegrazione nel nostro territorio. In questo periodo, l’arte 
di intrecciare corde e tele segue il filone natalizio, con 
deliziose novità che tutti possono apprezzare e richiede-
re recandosi in visita nella struttura comunale di via IV 
Novembre. Ma come ormai consueto, sono i ragazzi stes-
si dell’Arcobaleno ad aprirsi al prossimo e a farsi cono-
scere partecipando ad iniziative che si svolgono in città 
limitrofe: dal Rosso Conero di Camerano, alla festa delle 
streghe di Polverigi e Fiuminata, passando per i merca-
tini artigianali di Chia-
ravalle e Ancona. Non 
solo. L’attività di socia-
lizzazione ha permesso 
di vivere recentemente 
altre belle esperienze: 
lo spettacolo di Ambito 
dal titolo “Tutti in sce-
na”, frutto del lavoro 
del laboratorio teatrale 
condotto dal regista 
Stefano Bianchi incen-
trato sul tema dell’emarginazione e dell’integrazione ma 
anche sulla fiducia nel domani, sul rispetto e la tolleran-
za, proposto al Palacongressi di Loreto. E il Fiaba-day, 
ossia la partecipazione alla IX Giornata Nazionale per 
l’abbattimento delle barriere Architettoniche, promossa 
dal Fiaba (Fondo Italiano Abbattimento Barriere Architet-
toniche), che grazie alla Guardia Costiera ha permesso 
di salire a bordo di una nave passeggeri e di una mo-
tovedetta al porto di Ancona. Notevole l’entusiasmo nei 
ragazzi, affascinati dall’azzurro del mare e dalla divisa 
del Direttore Marittimo delle Marche e Comandante del 
porto di Ancona - contrammiraglio Giovanni Pettorino – 
che li ha accolti con tutti gli onori facendoli idealmente 
veleggiare lontano dai problemi della quotidianità. 

Avvincente esperienza a bordo di una nave

Centro Arcobaleno,
laboratori e mercatini

Le misurazioni effettuate nell’ambito di un master universitario in collaborazione con il gruppo Loccioni

“Monitoraggio strutturale”: si è svolta nelle scorse set-
timane una campagna di misurazioni che ha avuto ad 
oggetto il Palazzo Comunale. Lo studio della vulnerabilità 
sismica di questo edificio costituisce infatti la tesi con-
clusiva della concittadina Jessica Angeloni per il master 
universitario di II livello frequentato presso la facoltà di 
Ingegneria di Ancona, dal titolo “analisi, conservazione 
e valorizzazione dell’architettura storica”. Nell’ambito di 
tale corso, la giovane fidardense ha effettuato un tiro-
cinio presso il noto gruppo Loccioni di Angeli di Roso-
ra, che ha messo a disposizione i suoi tecnici ed i suoi 
strumenti per realizzare questa prima serie di rilievi. 
All’interno dell’antico Palazzo priorale oggi sede princi-
pale dell’attività amministrativa, sono stati disposti degli 
accelerometri opportunamente assemblati per la tecno-
logia wireless, in modo da rilevare le vibrazioni naturali, 

Monitoraggio strutturale del Palazzo Comunale
normalmente non percepite, dell’edificio. Utilizzando i 
dati raccolti, potrà essere realizzato un modello numeri-
co molto più rispondente alla realtà, con il quale studiare 
il comportamento della struttura in caso di sisma. 
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E’ una realtà sempre più apprezzata “Nonni su Inter-
net”, il corso di alfabetizzazione digitale per over 60 
promosso dalla Fondazione Mondo Digitale e basato 
sulla metodologia dell’insegnamento/apprendimento 
intergenerazionale: ad insegnare agli anziani sono gli 
studenti della scuola, coordinati da alcuni insegnanti. 
Il corso, gratuito e della durata di 30 ore (15 incon-
tri di due ore ciascuno a cadenza settimanale, dalle 
ore 16.15 alla 18.15) è partito a fine novembre e si 
concluderà martedì 24 marzo con la consegna degli 
attestati. L’iniziativa, gestita dall’ACS “Cooperatori in 
erba”, coinvolge alunni delle classi seconde e terze 
della scuola media, per i quali la partecipazione co-
stituisce un credito formativo e figurerà nella certi-
ficazione delle competenze rilasciata dalla scuola a 
conclusione dell’esame di stato.
Nella foto, il folto gruppo di studenti tutor e studenti 
senior presenti all’incontro preliminare.

Nonni su Internet,
riparte il progetto

Domenica 21 dicembre
Farmacia eredi Perogio
Giovedì 25 dicembre
Farmacia dott. Ratti

Venerdì 26 dicembre
Farmacia eredi Perogio
Domenica 28 dicembre

Farmacia dott. Ratti
Giovedì 1 gennaio

Farmacia Comunale Centro
Domenica 4 gennaio

Farmacia Comunale Crocette
Martedì 6 gennaio
Farmacia dott. Dino

Domenica 11 gennaio
Farmacia dott. Dino

Domenica 18 gennaio
Farmacia Comunale Centro

Domenica 25 gennaio
Farmacia eredi Perogio
Domenica 1 febbraio
Farmacia dott. Ratti

Domenica 8 febbraio
Farmacia Comunale Crocette

Domenica 15 febbraio
Farmacia dott. Dino

Domenica 22 febbraio
Farmacia Comunale Centro

Castelfidardo
il Comune di

Un’elegante veste grafica, una raffinata edizione per i tipi 
della Tecnostampa di Loreto, un contenuto ricco, inedito 
nei testi e nella documentazione fotografica, frutto di uno 
scrupoloso lavoro di ricerca. La storia è maestra di vita: 
con questo spirito, con l’inconfondibile generosità, amore 
per le tradizioni e per le proprie origini, don Lamberto Pi-
gini ha regalato un’altra chicca ai suoi conterranei e alla 
città: “Le Crocette nel 1860” è il volume a tiratura limitata 
consegnato alle famiglie nel corso dell’annuale festa dei 
crocettari. “Una perla nel già vasto tesoro storico cultu-
rale della comunità locale”, è l’efficace definizione degli 
autori, Gianluca Calcabrini, Giuliana Beldomenico ed Eu-
genio Paoloni, i quali hanno appassionatamente cucito per 
anni una tela fatta di scambio di materiale e informazioni 
con la Francia. Il libro è infatti una testimonianza diretta 
della Battaglia di Castelfidardo del settembre 1860 nelle 
memorie autobiografiche di Henry De Mauduit, zuavo pon-
tificio deceduto nel 1932 all’età di 95 anni, ed è strutturato 
mediante l’inserimento iniziale di una serie di suggestive 
immagini in bianco nero datate 1865 scattate dal fotogra-
fo francese Francois Guermonprez, inviato sui luoghi della 
battaglia dai familiari dei giovani volontari zuavi, di cui 
emerge nitidamente la dimensione umana, l’ideologia e 

Crocette, la storia è maestra di vita
All’annuale festa la presentazione del libro e del nuovo calendario

l’eroica abnegazione per la causa. 
Seguendo il filone della memoria 
storica, la festa del 9 novembre 
scorso è stata anche l’occasione 
per diffondere il calendario 2015, 
centrato sul 500° anniversario 
(1515-2015) della Chiesa che sarà celebrato con un pro-
gramma di iniziative di alto spessore civile e religioso su 
cui l’apposito Comitato si sta già prodigando. Si è inol-
tre proceduto alla piantumazione dell’albero offerto dalla 
Poldo Service e l’albo d’oro dei “Crocettari dell’anno” ha 
accolto tre nuovi benemeriti, accomunati dall’instancabile 
attività professionale e a favore del prossimo: Mario Cal-
cabrini, donatore del sangue e commerciante ambulante 
che da 50 anni apre il proprio banco; Giuseppe Avio Sere-
nelli, in rappresentanza della famiglia agricola affittuaria 
con la più lunga storia alle spalle; “alla memoria” di Cesa-
re Galassi e Enrica Lucesoli, titolari dello spaccio che per 
decenni è stato punto di riferimento per tutta la frazione.
Per info relative al libro, rivolgersi al Comitato dei Crocettari: 
le offerte sinora raccolte (350 €) sono state devolute al cen-
tro Caritas&Missioni di Castelfidardo. Si ringraziano le so-
cietà della Pigini Group per la gentile concessione dei libri.

di Alessandra Scattolini
Il “Centro Caritas e Missioni” di Castelfidardo ha cele-
brato i venti anni di attività ricordando il percorso fatto 
con alcune iniziative consone allo spirito che lo anima. 
Il 23 ottobre ha organizzato l’incontro con il prof. Fran-
cesco Zannini sul tema “Islam oggi: scosse di assesta-
mento”. La platea ha avuto il privilegio di ascoltare uno 
dei massimi esperti mondiali di storia e cultura islami-
ca, consulente di organismi statali e internazionali di 
primo ordine; con la sua grande cultura ha delineato 
l’attuale quadro geo-socio-politico, con particolare rife-
rimento alle questioni che agitano l’area islamica. Il suo 
intervento è stato un faro acceso su un segmento della 
storia che si inserisce in un percorso di cui è effetto e 
che ha origine nei secoli precedenti; questo ha contri-
buito in primo luogo a colmare un poco le lacune, ma 
soprattutto a stemperare le preoccupazioni che deriva-
no dalla mancata conoscenza della materia. L’unica via 
indicata nelle relazioni difficili tra le persone e, quindi, 
tra i popoli in quanto somma delle stesse, è solo quella 
del dialogo, conclusione che può sembrare ovvia, ma 
tanto scontata non è per la nostra cultura occidentale 
che troppe volte con leggerezza e disprezzo delle soffe-
renze arrecate, ha scelto la via della forza. La domenica 
successiva c’è stato poi il momento eucaristico presso 
la Chiesa delle Crocette cui hanno contribuito anche 
le altre parrocchie per ricordare che il Centro Caritas 
e Missioni è stato voluto da tutti i parroci. E’ seguita 
un’assemblea in cui sono state fatte delle considera-
zioni sull’attività che il Centro svolge, allietata dai ra-
gazzi della Scuola di musica “S. Anna. Dopo un bel con-
vivio, gli organizzatori hanno anche voluto ringraziare 
le donne più attive in questo percorso ventennale con 
un piccolo omaggio consegnato dalla presidente Anna 
Quagliardi; prima dei saluti e nello spirito dell’attività 
del Centro, ognuno ha partecipato con un contributo 
alle spese, perché il sostegno che il Centro dà alle fa-
miglie in difficoltà, purtroppo è ancora in aumento.

Il ventennale del Centro Caritas&Missioni

Il valore del dialogo e della sobrietà

SOCIALESOCIA

La raccolta è stabile, le iscrizioni aumentano, le iniziative 
di sensibilizzazione e la presenza nel tessuto sociale sem-
pre più diffusa. I 
valori e la deter-
minazione di sem-
pre per ribadire la 
vocazione alla do-
nazione ed invitare 
i giovani a collabo-
rare fattivamente 
con l’associazione 
per portare nuova linfa organizzativa ed idee fresche: sono 
i tratti salienti della relazione del presidente dell’Avis co-
munale Gianfranco Spegni in occasione della 55ª “festa del 
donatore”, svoltasi domenica 16 novembre con la consue-
ta solennità e partecipazione. Dopo la suggestiva sfilata 
dei labari, la deposizione della corona d’alloro nel civico 
cimitero e la celebrazione della Santa Messa, in Audito-
rium si è svolta la premiazione dei benemeriti “principali” 
(oro con smeraldo, oro con rubino e oro corrispondenti a 
100, 75 e 50 donazioni) e la consegna della borsa di studio 
intitolata alle sorelle Simona e Manuela Roganti attribuita 
quest’anno alla 18enne Giulia Papa. Non è mancato un mo-
mento di confronto e il saluto delle autorità, tra cui l’asses-
sore Riccardo Memè, il responsabile dei centri di raccolta 

Avis: stabile la raccolta, iscritti in crescita
La festa del donatore fa emergere numeri e valori: l’invito ai giovani a collaborare attivamente

La Croce Verde sentitamente ringrazia
quanti hanno donato in memoria di...

CR

OC
EVERDE

• In memoria di Aldo Carassai: gli amici del figlio Samuel € 195; con-
dominio di via La Malfa 22 € 100; • Lorenzo Baldassarri: anonimo € 100; 
Colorsistem srl € 120; titolari e colleghi di lavoro di Rossana € 120; • Alberta 
Strongaronne vedova Gerboni: parrocchia S. Stefano I € 75; Baleani Ferdinan-
do e i figli Fabio, Sara e Sonia € 50; Casarola Luciano, Pincini Roberto, Rossi 
Claudio, Breccia Gabriele, Santagiustina Dario, Giampechini Umberto, Giampe-
chini Perseo, Malerba Lorenzo, Paldinola Paola, Moscardini Immacolata, Gambini 
Graziella, Volve Mafalda, Giorgetti Rossana, Rincaglia Leda € 140. • Sebastianelli 
Mirella (Rosella): le sorelle Anna, Luisa, Paola € 100; i compagni di classe di 
Martina € 40; amici e residenti in via Torres € 57,50; Parrocchia S. Agostino € 150; 
Paoletti Daniela e Katia di Pietrantonio € 20; colleghe ed ex colleghe di Stefania 
€ 75; Papa Fabiola € 20. • Serenella Bugari: I B € 170; Partito Democratico Ca-
stelfidardo € 100; Paolo e Marina Micucci € 20; gli amici dell’Istituto Alberghiero 
€ 95; sezione D scuola materna Rodari € 65; sezione D scuola materna Rodari 
€ 15; Famiglia Bugari Alfredo, Bugari Andrea, Bugari Giuliano, Stagnari Rossano, 
Gaudini Marino, Gaudini Maurizio € 150; Michele Re, Cinzia Palmieri, Fabienne 
Pirchio, Cecile Pirchio € 150; Parrocchia S. Antonio € 490.
Inoltre… • Criminesi Antonio in memoria di Coppari Guido € 20; • I vicini di via 
Ugo Bassi in memoria di Crisantemi Pacifico € 50; • Le figlie in memoria di Vac-
carini Elio € 110; • Famiglia Sileoni Mario in memoria di Baldassari Vincenzo 
€ 10; • Nucci Gina e figli in memoria di Donnini Fabio € 30; • La moglie Ivana 
e i figli Mauro e Loretta in memoria di Gabbanelli Rigoberto € 50; • I nipoti in 
memoria di Galassi Ubaldo € 30; • Le famiglie Badialetti Valerio, Messi Valenti-
no, Palazzo Oriano, Giampieri Luciano in memoria di Galassi Ubaldo € 40; • La 
moglie e i figli in memoria di Polenta Fernando € 30; • Le sorelle Gina, Nadia e 
Pasqualina in memoria di Magnaterra Maria € 60; • Dalla famiglia in memoria 
di Santilli Giulio € 90,00; • Virgini Lorena in memoria di Camilletti Gina € 100.

Gianluca Riganello, il medico trasfusionista Luca Ciniero 
e il presidente provinciale Avis Fabrizio Discepoli che ha 

sottolineato l’autosufficienza 
del sangue intero nelle Marche 
ma la necessità di aumentare la 
raccolta di plasma. La panorami-
ca sull’attività della sezione Avis 
comunale si è soffermata sui 
numeri (24 nuovi per un totale 
di 861 donatori e 1568 prelievi 
presso il centro raccolta, di cui 

114 da “esterni”) e sul percorso intrapreso per coinvolgere 
la popolazione e attirare le generazioni più giovani. Forte 
l’impegno in questo senso: la partecipazione ad eventi, la 
sponsorizzazione di società sportive, uno spettacolo tea-
trale, la donazione al poliambulatorio di un holter ECG e di 
un holter pressorio, la collaborazione con le scuole testi-
moniata dalla presenza della dirigente Vincenza D’Angelo 
e del mini sindaco Arianna Marchetti, che hanno ribadito la 
disponibilità e l’importanza di organizzare incontri didatti-
co-formativi con gli alunni. E dopo essere stata gratificata 
dal Consiglio Provinciale svoltosi il 21 novembre scorso 
presso la sede di via Matteotti, è in partita la consegna dei 
calendari 2015 nelle abitazioni. Fate attenzione: i volontari 
sono volti noti, riconoscibili anche dal tesserino.

All’I.C. Soprani gli studenti insegnano agli anziani
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Castelfidardo
il Comune di

Il progetto che unisce di “Special Olympics” colora piazza della Repubblica

Una festa di tutti e per tutti, tendendosi la mano al ritmo 
della musica e rincorrendo gioiosamente #MoBall, il pallone 
rosso #PlayUnified. L’evento di “Special Olympics” è sbar-
cato in piazza della Repubblica radunando una folla giova-
ne e colorata coordinata dalla responsabile regionale Maria 
Grazia Bonacci e dal responsabile della provincia di Pesaro 
Marcello Mancini in collaborazione con l’assessore allo sport 
del Comune Tania Belvederesi. 21 città italiane hanno lan-
ciato in simultanea un messaggio positivo di integrazione, 
un contributo attivo riversato in un video che dal 3 dicembre 
- giornata internazionale delle persone con disabilità – è vi-

Moball, rimbalza la palla dell’integrazione
Dopo aver superato le fasi regionali ad Ancona e suc-
cessivamente le interregionali a Spoleto, il piccolo guer-
riero della scuderia fidardense è approdato alle finali 
nazionali di Mondovì (Cuneo) tra i migliori otto d’Italia 
della categoria junior. Diego Vesprini, 15 anni per 50 kg, 
ha affrontato nel primo incontro il pugile di “casa” pie-
montese vincendo tutte e tre le riprese con un ritmo e 
una determinazione da campione. Nella semifinale, pur 
non cedendo di un solo centimetro è uscito sconfitto a 
testa alta perdendo di misura (2 a 1) con un’atleta to-
scano, conquistando un meritatissimo e sofferto bron-
zo. L’unica medaglia delle Marche l’ha dunque regalata 
il portabandiera del Boxing Club Castelfidardo, che ha 
dovuto mettere in cam-
po tutte le sue energie 
e potenzialità per strap-
parla ai pugili delle altre 
regioni. Se si considera 
che solo da 10 mesi 
il “piccolo guerriero” 
ha intrapreso l’attività 
agonistica, ci sono tutte 
le premesse di una bril-
lante carriera sportiva. 
Grande la soddisfazione 
del Boxing club che si è 
poi brillantemente ripetuto organizzando al palaOlimpia 
con cura dei particolari e grande successo di pubblico 
le qualificazioni ai campionati italiani Elite (Gallipoli 3 - 7 
dicembre); tre giornate di ottima boxe in cui la società 
fidardense è anche riuscita ad imporsi sportivamente. 
Le qualificazioni riservavano otto posti, di cui quattro 
all’Umbria e altrettanti alle Marche: di questi, tre sono 
del Boxing club. Gianmarco Campanari, categoria 56 
kg, Riccardo Terrucidoro (60 kg) e Karadaku Bexhet (75 
kg) sono stati i protagonisti del capolavoro firmato da 
questa giovane società che sotto la guida dei tecnici 
Daniele Marra e Andrea Gabbanelli sta vivendo un mo-
mento magico a livello nazionale. 

Finali nazionali junior: Boxing club protagonista

Diego Vesprini, un
“piccolo guerriero” di bronzo

Stavolta l’abbia-
mo fatta vera-
mente grossa… 
la festa. Perché 
trent’anni di Inter 
club Castelfidardo 
erano un traguar-
do importante. 
Soprattutto per 
noi, quelli della prima ora, quelli che questo club 
l’avevano prima sognato, poi pensato, poi voluto 
così tanto da farlo diventare realtà. Una splendida 
realtà che ancora oggi, grazie ai vecchi e ai nuovi 
soci, continua a far sventolare la bandiera nerazzurra 
sulla nostra città, nella vittoria e nella sconfitta, nei 
periodi fantastici come in quelli meno felici, noi ci 
siamo sempre stati, ci siamo e ci saremo anche tra 
altri trent’anni, perché si sa, si può cambiare casa, si 
possono cambiare abitudini, si può cambiare anche 
moglie e marito, ma l’Inter no…l’Inter non si cambia 
mai. E’ una questione di pelle, è una questione di 
orgoglio, è una questione di stile! E’ stata una festa 
bellissima. Tre generazioni di interisti: i padri e i fi-
gli, e i figli dei figli, insieme nel nome dell’Inter. E’ il 
miracolo del calcio. Quello che ti fa sentire bambino 
anche se bambino non sei più. Quello che ti fa vedere 
un “serioso e traballante” signore da ottant’’anni in 
abito blu, saltellare con la sciarpa nerazzurra sopra 
la testa cantando in corso come fosse in curva nord 
“Amala, pazza Inter, amala”. 
Vogliamo ringraziare il nostro coordinatore regionale 
Mario Montesi, che ha voluto essere dei nostri, fa-
cendoci dono oltre che della sua presenza, anche di 
una splendida targa ricordo per i nostri 30 anni di 
affiliazione al Centro di coordinamento. Un’amicizia 
che ci spinge ad invitarvi tutti al nostro sessantesi-
mo compleanno. Bisogna essere ottimisti e allora… 
appuntamento al 2044 e da qui all’eternità, sempre e 
comunque Forza Inter! Ci trovate anche su facebook: 
“interclubcastelfidardo”.

I trent’anni dell’Inter
Club Castelfidardo

SPORT

Si è concluso domenica 26 ottobre il campionato del 
mondo di pattinaggio Freestyle al centro sportivo La Plaine 
a Parigi. 35 nazioni si sono sfidate per conquistare i titoli 
iridate nelle sei discipline in gara: slide, free jump, style 
classic, style di coppia, speed slalom e style Battle e nel-
le due categorie juniores e seniores. La nazionale italiana 
ha convocato fra gli juniores gli atleti della Conero Roller 
Camilla Morbidoni e Roberto Rosato che alla loro prima 
partecipazione a un mondiale nel classic style si sono po-
sizionati al quinto posto. Il medagliere dell’Italia vede una 
medaglia d’oro nello speed maschile, una d’argento nello 

speed femmini-
le e due di bron-
zo: una nello 
Style di coppia 
e una nel free 
jump maschile. 
Elisa Bacchioc-
chi l’allenatrice 
della Conero 
Roller che ha 
accompagnato i 
ragazzi alla gara 
si dice sod-

disfatta delle prestazioni dei suoi giovani atleti (14 anni 
Camilla, 15 Roberto) che si sono piazzati primi tra gli ita-
liani in gara. Il pattinaggio freestyle in Italia non ha lunga 
tradizione rispetto a quella di nazioni come Cina, Russia 
e Francia; c’è ancora da lavorare per raggiungere gli altri 
atleti ma il divario si sta assottigliando. Anche Angelica 
Cameranesi ha vissuto l’appuntamento con la nazionale, 
in questo caso di pattinaggio artistico, perché convocata 
alla Coppa Italia che si svolgerà a Misano. Al Trofeo delle 
Regioni a Lignano Sabbiadoro, sono inoltre arrivate al-
tre soddisfazioni per la Conero Roller grazie alle giovani 
promesse Giorgia Falconi 8 anni, Giulia Romagnoli 9 anni, 
Gioele Elisei e Ilaria Francella, 10 anni, che ha conquistato 
il secondo posto. 
Un anno pieno di grandi risultati per la Conero Roller che 
da settembre ha iniziato i orsi di pattinaggio in linea anche 
ad Ancona.

Conero Roller, profumo mondiale
Due atleti convocati dalla Nazionale fra gli juniores

sibile su tutti i social network rimbalzando con la sua gioiosa 
forza sull’intero territorio nazionale. L’iniziativa, ispirata dalla 
volontà di vincere il pregiudizio e la discriminazione nei con-
fronti delle persone con disabilità, ha coinvolto studenti, rap-
presentanti delle associazioni di volontariato ed insegnanti 
dei Comprensivi locali ed era la prima tappa di un’offerta che 
si è completata con l’European basketball week 2014, grazie 
al quale il 5 dicembre, in collaborazione con l’ufficio scola-
stico regionale, ci si è ritrovati al Pala Olimpia per mandare 
a canestro in “minipartite” all’insegna dell’amicizia, i team 
dell’ambito territoriale di Ancona debitamente rinforzati dagli 

atleti professionisti 
del Basket Recanati 
di A2 silver. Il tutto 
coniugando il mot-
to “Che io possa 
vincere, ma se non 
riuscissi, che io 
possa tentare con 
tutte le mie forze”.

Il 16 novembre scorso, la A.S.D. Santini Karate ha 
coordinato presso la palestra Fornaci ha coordinato 
uno stage tecnico di kata e kumite diretto dai ma-
estri e responsabili tecnici Lorenzo Calzola e Pietro 
Antonacci. All’evento hanno partecipato maestri e 
docenti della Fekam (Federazione Europea Karate 
Arti Marziali) e più di 150 atleti provenienti da tutta 
Italia. Nell’occasione è stata presentata la squadra 
italiana che ha partecipato ai Mondiali svolti in Po-
lonia Wukf dal 16 al 19 ottobre, tra cui i quattro della 
Santini Karate: Alex Galassi, Jessica Babini, Michela 
Sampaolesi e Cecilia Perogio. Intervenuto il Sindaco 
Mirco Soprani che ha premiato la Campionessa Jes-
sica Babini che in Polonia ha conseguito l’oro sia di 
categoria che nel “best of the best”. Un bel momento 
di sport per la A.S.D. Santini Karate che recentemente 
ha consolidato il suo organico tecnico con gli esami 
svolti a Lanciano dove il maestro Santini ha consegui-
to il 5° Dan insieme alle qualifiche di istruttore di Niko 
Chiorrini e allenatore di Mauro Galassi.

Stage interregionale di karate 
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